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Sgnetorum vita ttterls norma vivendi est; ideo - 
que ledendo cognoscimus , illos non natura 
pnejìantroris fuisse , sed observantioris : 
nec vitlx nescisse , sed emendasse , 

Ex iib. S. Ambr. £p. dé S. Joseph. 
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Lettore Giubilato, ed Ex-Provinciale de* 
Minimi, della Piimogenita Provincia 
.di S. Francesco, di Paola . 

VINCENZO MARIA CANONICO GRECO * 

* » * • » * 

. * è l 



D AcchS pìacqne al Signore , unico 
autore , della vita , e della morte , 
di chiamare agli eterni ripofi, il fu Re- 
verendiffimo P. ExrrProvinciale Bruno 
Cuzzoliijù , Voftro degriiflimo Zio , cef- 

A a ‘ > fa. 
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fato oon” avete di diffondere • sii di me 
le voftre beneficenze , e i voftri favori ; 
per cui ho veduto trasfufa in voi quella 
tenera, e collante amicizia, colla quale 
volle quegli , per fua bontà Tempre ono- 
rai mi . Avrei perciò voluto efìernare la 
mia gratitudine, e la mia riconofcenza, 
con qualche monumento durevole: onde 
far conofcere a tutti ,che il pefo io Ten- 
to delle continue voftre beneficenze ; ma 
finora non mi è riufcito. Volendo adef- 
fo dare al Publico 1* elogio ftorico della 
nÓftra concittadina Suor Chiara Saveria . 
Greco , ho penzato fregiarlo col voftro 
nome , affine di dare anche al medefim® 
quel decoro , che invano altronde po- 
trebbe Tperare . Il carattere di Lettore 
Giubilato , e di Correttore Provinciale 
per ben due volte della voftra primoge- 
nita Provincia di S. FranceTco di Paola, 
ficcome vi caratterizzano per un PerTo- 

nag- 
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naggio maggiore di ogni eccezione ; co-* 
si mi difpenza dal)’ obbligo di entrare nel 
dettaglio degli altri voftri pregi . Gra- 
dite, vi prego quello atteftato qualunque, 
di mia amicizia, e ferviti, mentre redo 
col più afiettuofo oflequio &c. 
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Al Signor n< n. 



J[^J_ Io riverito Signore ■££? Vi ho forti*' 
miniflrato in quejìo elogio , un ni- 
tro incentivo , onde efer citare là vojlra 
favia critica . Non sò capire per qual mo- 
tivo , non f offrite , che fi divulghino gli ' 
elogj de ’ /m>i di Dio , Wo »o/i cef- 
fate di lodare gli elooj t di un Bayle , di 
un Roufseau , c wtf Voltaire . Sarebbe 
forfè 5 perchè avezzo alle cipolle } carna- 

me di egitto y non fi confà col voftro pa - 
lato la manna del deferto ? Quejìo vo- 
fìro f concerto di umorismi fà pena . Pre- 
valetevi de mezzi , // Signore vi ha 

compartito pe 7 vofìro vantaggio 9 £ 
quello de' vofìri fintili • Sarebbe , or»w/ ^ 

4 



Digitized by Google 




tempo di far conofcere al Pubblico ; U 
frutto de voftri pudj , * delle voftre vU 
gilie letterarie . Ricordatevi di quanto 
fcrive Cojft odoro 4 ( divin. faft. c. 16. ) 
» Magna verecundia poodus eft , habere 
#i S uo ^ legas , & ignorare quid doceas. 
p lo fono con ogni ri/petto Óv. 
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Quid e fi hoc ? Surgunt Indotti , & Ccelum ra- 
piunt , & nos , cum dottrinis nojlris sine 
corde, ecce uhi volutanur in carne, O 
sanguine* /In quia pr*ccsserunt pud e» 
sequi , & non pudet nec saltem se- 
qui ? S. Augnft. Confess. lib. 8. 

Cap, dà i 




& A floria delle vite de’ Santi j 
Q S dice il P« D* Niccolò Ja-min , 

i I* I Religioso Benedettino della ce- 
yg fé lebre Congregazione di S. Mau- 

ro , n ®^. 5110 Trattato CriUiano 
n e utile a tutti , ai dotti , co- 
ir 11,6 a gli ignoranti f ella è una predica piìu 
n persuasiva di quella del pulpito ; la via , 
•> che conduce alla virtù è lunga pei precet— 
*> ti , ma breve per gli esempj ; ora la vi— 
» * a “ e Santi non ci propone , che buoni esem- 
» pj scelti tra i noftri simili , e ci pruova 
irteiragabilaiente j che non abbiamo scuse 

da 
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„ da addurre per giustificare le nostre rilas- 
,, satezze mettendoci sotto gli occhi dei San- 
,,'ti dell’ uno, e deir altro sesso , e d' ogni 
„ condizione , sino sul Trono medesimo , 
j, intorno a cui sogliono spaziare i piaceri 
„ nemici delle Croce . Chi ci impedisce , al 
„ vedere un quadro si edificante , che non 
,, 'diciamo a noi stessi: noi possiam fare ciò, 
,, che ì nostri maggiori ? han fatto ; essi eran 
„ uomini come noi , circondati dalle mede- 
sime debolezze , assaliti da nemici medesi- 
„ mi , ed esposti ai medesimi pericoli essi 
,, avevano a superare tutti gli ostacoli , che 
„ noi produciamo per iscusar la nostra mol- 
„ lezza ? perchè non gli imitiamo ? Il giogo del 
„ Signore non è altrimenti insopportabile , 
9, poiehè egli è stato portato : la sua legge 
„ non è impraticabile, poiché fu praticata . 
,, Col mezzo di simili riflessioni , che si pre- 
„ sentano da lor medesime nel corso della 
„ lettura , profittar possiamo della storia del- 
la vita de 1 Satti . I fatti formano delle pruo- 
ve sensibili , piu persuasive dei raziocinj 
,, metafisici , i quali non sono da tutti intesi» 
Cresce in efficacia una tal lettura al cer- 
to , qualora si versa , e raggirasi sulle azio-* 
ni di quegli uomini egregj per santità , c 
per costumi , che son vissuti a giorni no-* 
stri , e sotto ai nostri sguardi , per dir cosi* 
ci hanno aperto una scuola fiorita di cristia- 
na perfezione . Le virtù eroiche di quei Ser- 
vi di Dio , che han fiorito secoli prima del** 
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U esistenti nostra , per questa distanza, di 
tempo appunto , non conservano quella effi- 
cace persuasiva ,.che racchiudono le azioni 
virtuose di quelle anime giuste nostre con- 
temporanee, .e familiari . Oh quanto è vigo- 
i*psa , ed elficace quella riflessione , che fac- 
ciamo per lo piìi , senza volerlo i nel legge- 
re con metodo le sante azioni di costoro : 
& vidimus > & trjìamur , & manus noftr<eton - 
tr ed aver unt quanto ivi sta scritto ! Resta ai 
certo la nostra volontà pili commossa alP i- 
mitazione , o almeno santamente confusa » 
Dove parla l 1 esperienza > sono inutili le al- 
tre parole» 

• , Un mezzo sì efficace , di promuovere I* 
virtù ne 1 miei simili * hò maneggiato finora- 
collantemente mal grado la scarsezza de' miei 
talenti , dando alla luce non pochi elogj fio- 
rici , commentino il racconto ordinato , e sin- 
cero , di quanto hanno praticato di virtuoso r 
ed edificante alcuni miei Concittadini , coi 
quali abbiamo avuto- la sorte’ di convivere , c 
conversare » Non abbiam tralasciato ancora * 
di trasmettere alla pofterità le notizie della- 
vita , ed azioni illuftri di due Concittadine , 
»on meno per nobiltà , che per Santità' pre- 
clare .. A quello fine sì santo nggar non pos- 
so y che vi sia unito- ancora un tenero' amore 1 
verso la Patria i- oggetto* a* vero dire ,, non 
già di biasimo ,, ma di lode, qualora vien re- 
golato dalla verità, e dalla prudenza. „ Le 
V virtù sociali t dice l'Abbate Roberti, s£ 

1 no - 
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nomìnanó fon briose, e per§ lai cauri t& det«* 
„ la Patria , eh 1 * è come un nodo d* oro , il 
„ quale ne lega tante insieme , oggi si rive-?, 
lisce , e si studia . 

Nel presente elogio, adunque, di Suor Chia- 
ra Saveria Greco Monaca Bizoca di Cosenza, 
intendo di dare l’ultima mano al mio dise- 
gno r in cui non tralascerò di regiftrare il 
piu essenziale, ed edificante della dilei umi- 
le, e santa vita, senza lasciare indietro quel- 
le morali riflessioni , che nel corso del lavo- 
ro , mi caderanno in acconcio ; onde sem- 
preppiìi promuovere ne' miei simili la virtb , 
e farli reftare persuasi, e convinti, che l' acqui- 
lo della vera santità è agevole per tutti , 
purché si voglia acquifere . Mi lusingo mal 
grado la mia miseria, d'imitare la pietra d v 
aguzzare, che non taglia, ma rende acuto il 
ferro , ed atto a tagliare . 

Ego fungar vice cotis acutum 
Reddere qute ferruin valet , exors tpsa se* 
candì Horat. 

Se non si trova in quello elogio la purezza^ 
ed eleganza di Bile , che tanto risplende nel- 
la maggior parte de’ libri del secolo , si deve 
perdonare allo fiato dell’ Autore segregato qua- 
si da tutti , e» fuori del commercio di quella 
parte di società, che si chiama il bel mondo. 
Mi son preso poco fafiidio , che le mie espres- 
sioni piacessero per la purezza, e per l’ ele- 
ganza ; tutta la mia ambizione è fiata , eh’ 
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elleno fossero utili ed iftruttive ; non dele - 
dent verba nojìra , sei prosint • Seneca epift.76. 

La Città di Cosenza è circondata da un 
numero significante di villaggi , che fi fan 
corona . Ella influisce moltissimo ai vantaggi 
fisici, e morali, di quefti. La maniera civi- 
le di trattare , il coftume , le arti , e le scien- 
ze , in essa si acqui ftano . E cosa evidente , 
che per Cosenza appunto moltissime persone 
figurano assai , che sarebbero rimafte al cer- 
to nella natia oscurità . Sarebbe necessario 
perciò , che venisse da quefti tali amata , e 
riverita , come loro Madre ; e Maeftra ; ma 
il più delle volte e corrispofta da non pochi, 
colle ingratitudini le più incredibili. Si van- 
tano di essere figli della Città, di essere Cit- 
tadini , ma per abbassarla , e deprimerla , La 
virtù della riconoscenza , e della gratitudine, 
al giorno d' oggi , poco si cura . Il famoso 
Cittadin di Genua,che volle diftinguersi da- 
gli altri, per il suo odio verso la Patria, ha 
de' seguaci . Fu dominato negli ultimi anni 
del viver suo da un umor tetro, e bilio- 
so , per cui parve , che fosse fuor di senno 
affatto, e per tale ce lo rappresentano le sue 
opere poftume , stampate da qualche sconsi- 
gliato suo amico : Possiam noi dire lo flesso, 
in difesa di coloro, che perseguitano l’antica 
Brezia , per la quale godono non pochi vanr 
taggi ? 



Vaglio <p\ trascrivere li favblem 69, d ? 
celebre ex-Gesulta Abb. Conte Roberti , s 

poi entrar nell* argomento * ». 

* • • r 

La vitty e la elitra • 

-V '• ’ f - 

„ Degna sb gl&ba vile \- 

,, Giacer vedova umile , ' ' * 

„ Ma cerca appoggio aprico 
„ Sii l'orno, e 1 * olmo amico i 
„ La vite , che V allaccia • 

„ A* lor ramose braccia . 

„ Contenta ivi ritonda 

,, L'uva sua rossa, e bionda ì 
,, E dove avvien , che aggrappi# 

„ Pendon succosi grappi , 

,, Grappi che alletta Agotto, 

„ Settembre empie di motto • 

„ .Rampi ca anch' essa edace 
„ Verd' ellera tenace 
. „ Su del vecchio pedale , 

„ Di un albore ospitale ; 

: „ Ma doni non dispensa , 

, „ Ne l'arbore compensa. « . • ■ • • 

w Ben sino l’ ardue cime , - 

„ Co* piè dittorti opprimo 
„ Perchè dovunque giugne 
,, Il vital succo emugne , 

„ E k sue barb? messe * . 
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„ Tanto avviluppa, e intesse,' 

„ Che tra il fogliame oscuro 
„ Sta il ramarro securo , 

„ E serpeggia coperta 
,, La luorica Lucerta. 

Vita, è immagirt del grato , 

Eller a dell 1 ingrato . 

Nel villaggio , adunque , di Zumpano , tre 
miglia italiane distante fìa Cosenza , nacque la 
noftra umile Serva di Dio Suor Chiara lave- 
ria . Vanta detto Villaggio per suo il B.Fraq- 
cesco dell' ordine Agostiniano , conjtempora-, 
neo del gran Patriarca de' Minimi S. France- 
sco di Paola $ ed avendo convertito in Chie- 
sa la casa dove nacque , dimostra di conser- 
varne viva, e divota la rimembranza . Nell 
ulteriore Provincia , dove lasciò la sua spoglia 
mortale, si rese celebre , e famoso per la 
conversione di un riqco Feudatario , che op- 
primeva ftranamente i suoi Vassalli . Spre- 
mendo al cospetto di quelli un pane , da cui 
ne fè prodigiosamente scaturire una copiosa 
quantità di vivissimo sangue , le diè chiaro 
a vedere la sua inumana condotta , nel go- 
verno della gente a lui soggetta . Stupì a tal 
portento il ricco Oppressore, e da quel pun- 
to non solamente tenne una condotta oppoita, 
ma novello Zaccheo risarcì ai doppio, il dan- 
no altrui recato . 

In quefto Villaggio appunto , dove ancori 
si ammira un'acqua prodigiosa, che giufta- 
- . mea- 
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ineunte col nome del cennato Beato si diftm- 
Z giacche mercè le sue preghiere ne ven- 
ne arricchita l’anno 1734- nacque la noftra 
serva di Dio. Pietro Greco, e Giovanna 
Garf, Intono « suoi Genitori , se. se irsi al- 
ito di beni di fortuna, e di ordinaria 
eftrazzione, ricchi però di virtù Cnftiane , 

c timorati al sommo di Dio. In > 

di ouefta loro virtù , oltie delia 

ce n nata Serva di Dio, che l' obbjetto foro» 
del presente elogio , tutti gli altri hglt , eh 
ebbero dal loro matrimonio , tutti furono co- 
ftu mati, e cessaron di vivere cnftianamente, 

e °E r r a nostra ornile Serva di Dio gmnt. 
.ll'anno decimo sesto di sua età, ed aditfe- 
' rena* delle altre fanciulle abbonava ogni pom- 
ogni vaniti . Il suo amore alla solitudi- 
ni fa, da quella eli , piena di brio , e di 
vivezza era mirabile ; per cu. dava chiaro a 
vedere , che il Signore l' avrebbe S"' <lat l.P' r 
la strada di una santità non ordinaria .Tan- 
l„ enon meno di lei presagiva ,1 Parroco 
del luogo . e col tempo , si vide venficato 

“ P per n alcunraccidenti , anche a chi scrive * 
i-noti determini, il Pad, e della nostra Ser- 
,va di Dio , di situarsi colla sua famiglia «• 

Cosenza . Tanto esegui * Jf ’ fotB iw <8 
turata sua figlia , venne dal Cielo tornita oi 

tutti quei mezzi , che ordinati sono all ac- 

tjuisto 9 delle vitto : mezzi , che io vano avre . 
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l>e potuto pretendere nella sua Patria . Di 
quella grazia fattale da Dio, ne conservò 
sempre viva la rimembranza ; ma fu sempre 
per essa , una sorgiva di afflizioni sensibilis- 
sime* il considerare la trascuraggine sommi 
di quelle anime , che non curano „ anzi di- 
sprezzano quelli mezzi salutali. Era per essa 
un dardo acutissimo, che le passava il cuore, 
la notizia , che spesso giungevate , di qualche 
criftiano sboccato, o di qualche criftiana per- 
versa , che alzavano la voce , contro gli eser- 
eizj di pietà , o contro coloro , che li met- 
tevan in pratica , o li promovevano per di- 
simpegno del loro carattere . Disordine gran- 
de , che ha sempre serpeggiato per la cri Ina- 
nità! A giorni noftri però oh! giorni trifti , 
e lagrimevplrf trionfa in una maniera la pili 
sfacciata , e proterva ! Volendo Noemia redi- 
iìcare le abbattute mura di Gerusalemme, non 
pochi Ili raditi colle beffe le più amare , eoi 
sarcasmi i più pungenti cercavan d’ impedir- 
lo, e di rimuvverlo da tal pia sua risoluzio- 
ne. Aggitato da santo sdegno il grand'uomo, 
quefta terribile preghiera indrizzò al Signore: 
Ne operias Domine iniquit'atem eorum; a faci e 
tua non deleatur peccatum eorum , quia derise- 
runt eedijicantes ( a. Esdr.e 4. ) Non dice 
percusserunt ; non dice occiderunt , ma derise- 
rune ! Se per un edifìcio materiale , una sì 
terribile imprecazione; che sarà, se colle de- 
risioni , e mottegi , si cercherà la rovina 
spirituale delle anime ? Gravissimum est , dice 

B l’An- 



1 ' Angelico 2- 2. q. fg. «. ft, irridere e*, qum 
siine Dei ! A quefti tali, si potrebbero ripete- 
re le parole del. Profeta Ezzecchiello ( 44 ) 
suffxlant vobis scelera vestraì , 

• Il .primo passo , che diede la noftra Servo 
<11 Dio , dopo essersi situata in quella Città , 
fu di scegliersi un savio Direttore di spirito. 
Chi senza guida si mette § battere .la firada 
delle virtù, al' certo incespa , cade ,, e poi 
rovina. Il Catechismo del Sacro Concilio Tri» 
dentino avvisa tutti i Fedeli ad usare un 
sommo fiudio , e vigilanza , per eleggersi un 
Confessore , in cui risplendano integrità di 
vita , dottrina Stana , e giudizio prudente • 
Chi è. in quello affare negligente , f trascu- 
rato , non è della eterna sua salute sollecito, 
e premuroso. Così insegna il Catechismo su» 
detto nella seconda parte, dove trattando del 
Sagramento della Penitenza al §, 5 6. propo- 
ne , quale Confessore debba ciascheduno della 
sua salute zelante scegliersi : Qaalis cuique 
de sua salute sollicito deligendus sii confessio- 
ni Ministeri E dopo descritte le prerogati- 
ve necessarie in un Confessore , così risolve; 
ex quo poterunt Fideles intelligere , cuivis ma- 
li imo fiudio cur andarti esse , ut eum sibi Sacer - 
dotem deligant , quem vitx integritas , dottri- 
na , prudens judicium commendent . 

Fioriva allora nella Città nollra un famoso 
Collegio di PP. Gesuiti . Tutti soggetti, 
che lo componevano, dì, e notte erano ap- 
plicati per Utitnto ad iftruire , ed ajutare il 

pros- 
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prossimo nelle lettere , e nella virtù . Mezzi 
non sà escogitare la carità, o la criftiaoa in- 
duftria , che quelli non adoperassero , per il 
fine conseguire delle loro fatighe . Nelle lo- 
ro scuole, in somma, trovava ognuno diche 
erudirsi , nella loro Chiesa , trovava ogn 1 uno 
la maniera, di reflare istruito ne -1 proprj do- 
veri , di riconciliarsi con Dio , se peccatore 
fosse , e di perfezzionarsi nello esercizio di 
una vita crifliana , e santa . 

Volle Iddio, che ad un Padre di quello' 
Colleggio , chiamato il P. Monelli , si diri- 
gesse la noftra Suor Chiara , e depositasse in 
seno della sua carità , e prudenza tutta la 
economia della dilei coscienza . Si avvide il 
P. ^lle prime, che la novella sua penitente 
era (lata da Dio prevenuta colle sue celefti 
benedizioni , e perciò con ogni impegno , e 
premura ne assunse la direzione , e la cura. 
Pervenuta ella era all 1 anno dieceottesimo di ’ 
sua età, e col consiglio dello (lesso suo Di- 
rettore offri al Signore con voto perpetuo la 
sua purezza . Era tal risoluzione della figlia 
totalmente ignota alla Madre , la quale cer- 
cava a tutto potere di mandarla a marito . 
Chi la pretendeva mentre era neh suo Paese, 
rinnovò le sue ilianze e con tale efficacia , 
che non solamente la Madre delia noftra 
Serva di Dio,* ma anche i dilui Fratelli, o. 
Congionti nutrivano la (lessa premura . Era 
bella , era coftumata , era anche ricca , per 
rapporto al ; suo (lato : tre motivi elficacissi- 

B s mi , 



<P © 

mi » che animavano , chi la pretendeva , * 
jujn linciare mezzo opportuno , onde giunge» 
re ad impalmarla . Grande però , fu la sor» 
presa di tutt'i suoi, nel sentire dalla dilei 
bocca , f h 5 essendosi sposata di già col Cro» 
cetìsso, era cosa inutile proponerle altro spo- 
so terreno. Non si arreda la Madre per tal 
coraggip | che anzi colle preghiere sulle pri- 
me , indi colle minaccie , e coi trattamenti 

f ùu Urani cerca di edorquere il consenso dèì- 
a figlia . Aguzzò anche la lingua contto del 
Confessore , voluto autore , ed architetto di 
tal risoluzione magnanima . Quello è il re- . 
faggio, che spetta ai Minidri del Santuario, 
che guidano le anime per la via del Cielo , 
Improperj , imprecazioni , be (lem mie , e che 
nò contro di loro , se una figlia , una mo» 
glie , una sorella , ehe hanno Padre spiritua- 
le, non camminano sempre con fervore per 
la via dello spirito , o una} condotta non ten- 
gono veramente cri (liana . Se si riflettesse , 
che quelle differenze , nascono il pili delle 
volte > perchè la luce è oppofta alle tenebre, 
perchè avendo guado il palato , il dolce si 
reputa amaro, ed amaro il dolce f perchè lo 
vita di ehi è corretta , e malmenata è di 
rimprovero continuo a chi motteggia , non 
Ordirebbe P altrui petulanza di - muovere il 
labbro contro i poveri Confessori. Iddio pe- 
rò ( e la sperìenza P arreda ) permette, che 
scoraggite non poche anime , per tale con» 
dotu de 1 loro congiunti, lasciano la frequen» 

» 
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ia ne' Sagramenti , e diventano il flagello# 
ed il tormento delle famiglie senza rimedio 4 
Oltre a che la direzione di un Confessore# 
per santo , e dotto , che sia può njai ottener 
fé a chi con lui si confessa il dono della 
Impeccabilità j oppure una perfezione di spi- 
rito consumata , ed eroica ? la umanità è 
sempre imperfetta; è sempre inferma, è và* 
Cillarte ! 

Oltre! a due mesi durò quettò contratto , Ini 
cui la noftra umile Serva di Dio # che sem- 
pre dimoftrat3 si era sottomessa , ed ossequio* 
sa ai voleri de' suoi maggiori , senza aver lof- 
ro dato minimo motivo di lagnanza , fè co^ 
noscere , che nella scelta dello flato , sentir 
si deve , ed eseguire la sola vote del celette 
Padre Iddio « Quindi passando dalle parole ai 
Catti ; dir voglio # recidendosi eòlie proprie 
mani la bellissima chioma, ed appendendola 
ci piedi del crocefisso , qual trofeo di sua vit- 
toria , precluse i tutti 1' adito di piti taole- 
flarta. In ritta di tal risoluzióne , féHà ejl 
Ét*nquillités m*gnd nella famiglia. La Madre 
i Fratelli , 1 . Congionti , si acquietarono ai 
divini Voleri , e diedero libero il campo aliar 
noftra Suor Chiara di tutta occuparsi negli 
esercizj di pieti . Chi il crederebbe? Lo fles- 
so , che pretendevala per sposa ; edificato di 
tal condotta , risolvè di menare vita celibe # 
e solitaria ; risoluzione da lui collantemente! 
mantenuti sino alla mòrte « 

Vinto, e superato il mondò, chef colla!** 
9 $ JlifM 



singa di uno flato , santo in se flesso ? ma 
non voluto da Dio in persona della noftra 
Suor Chiara voleva ingannarla, col consiglio 
del suo Direttore , per far conoscere a tutti 
il suo disegno di voler vivere , e morire ab- 
bracciata col Crocefisso ; depolte le vedi se- 
colaresche, vefti T abito di Gesuiressa, c per 
la divozione grande professava all’ Apoftolo 
dell 1 Indie S. Francesco Saverio, al suo nome 
battesimale di Chiara, altro accoppiar vi vol- 
le di Saveria . Si preparò a tal divota funzio- 
ne , come conveniva , per cui svellendosi del- 
l’uomo vecchio, come si esprime S. Paolo , 
vefti Gesù Crifto, e senza volgers' indietro , 
battè sino alla morte coraggiosamente ja ltra- 
da della virtù , e della perfezione . 

Vennero dal di lei esempio edificante, mos- 
se altre Giovani ad imitarla , e colla loro 
condotta divotà han dimoftrato , e dimoftrano 
tutta via , che non per leggerezza , ma per 
impulso di spirito, tanto eseguirono. Quant’ 
e vero , che l’ esempio altrui è di grande in- 
centivo anche agli altri !- Beato cofui che col- 
la sua condotta irreprensibile , diventa per i 
suoi simili esemplare di buone' azioni ! Infe- 
lice , per oppoito , chi col suo agire per- 
verso , e colle sue parole seduttrici > flende 
lacci , ed inciampi ai suoi Fratelli ! exgedit eì, 
ut svspcndatur mola asinaria in collo ejus , & 
dtmergatur in p r ofunJum marii. V ac homini il li} 

A somiglianza poi della famosa Giuditta ; 
quella per - elezione -, la noftra Serva di Dio 

per 



per necessiti , non avendo altro commodo ; 
sotto la soffitta di sua abitazione, si scelse , 
e si accomodò alla meglio , una piccola cel- 
letta, nella quale avendovi Con* diverse Im- 
magini sacre , formato anche un divoto ora- 
torio , ivi ritiravasi la notte, e nel corso del- 
la giornata, quando il poteva, non impedita 
dalle facende domeniche, e sempre Col con- 
senso espresso di sua Genitrice , Conosceva 
ben. ella , che la vita divota non si oppone, 
ed impedisce la vita domeftica , che anzi chi 
véramente è animato daterò spirito di pietà, 
cerca prima T adempimento de'proprj doveri* 
dove la vera santità consifte , e poi tutto si 
dona alle altre opere pie , che diconsi di su- 
pererogazione . Quindi è , che mer.tre visse 
ella soggetta ai Genitori suoi , rare volle si 
portava dal suo Confessore , contentissima di 
poter ciò fare ogni di fedivo , e senza met- 
ter querela, o dimoftrarsi malinconica , e stiz- 
zosa , accudiva alle facende di sua famiglia . 
Condotta edificante, e degna di essere imita- 
ta da certe anime divote , ma illuse * le qua- 
li credendo di consistere la divozione nel fre- 
quentare ogni di la Chiesa , ed il Gonfessio- 
nile , o nel girare di qui, e di lk per la Cit- 
tà tutta nella ricorrenza di qualche festività, 
sono la causa del proprio divagamento , eh* 
col tempo, in rilasciatezza finisce, e de' di- 
sturbi, e litigi , che insorgono nelle rispet- 
tive famiglie per cagion loro « Quante im- 
precazioni , e beftemmie si proferiscono con- 

£ 4 tro 
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tro de Confessori , voluti , non ; se a tor- 
to * ° a ragione autori , e promotori di 
quello disordine ! Quante derisioni contro le 
flesse^ sacre solennità, specialmente in quelli 
tempi , in cui tutto il mondo è pieno di ma- 
lignità contro Dio , e la sua Chiesa ! La in- 
tendano una volta quelle tali , che la vera 
divozione essenzialmente , realmente , ed uni- 
camente consi He nell 1 adempiere con esattez- 
za i doveri annessi , e congionti al proprio 
Ulto . Io non leggo , che lo Spirito Santo , 
per bocca del pib savio fra tutti i Rè , lo- 
dasse la donna forte , simbolo delle anime 
divote , che vivono in mezzo al secolo , co- 
me riflette S. Agoftino , per la sua continua 
frequenza al Tempio, o per gli sacri ficj , e 
vittime, che ivi offerisse; ma per la cura 
bensì aveva sollecita di sua famiglia, per la 
aua applicazione al lavoro, e per il suo im- 
pegno ancora di vantaggiare gl 1 interessi do- 
meliici. Chi altrimenti si guida, e conduce, 
sappia pure, che non va appresso allo spirito 
di Dio , ma allo spirito di una oziosità , noa 
aolamente inutile , ma anche nociva . 

Suor Chiara Saverra intanto da savio , e 
dotto Direttore guidata dopo una generale 
Confessione fatta di tutta la passata sua vita, 
intraprese un tenor di vivere , oltre ogni 
credere penitente , ed au fiero . I digiuni , 
le discipline , anche a sangue , i cilicj , fu- 
rono per essa molto familiari . Leggesi di 
S * di Lima , che Uctulum siti e truncis 

ne- 
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lutiosis compósaìt , fiorumguc 'vacùis commi* Sul 
ras fragminibus testatimi implcvit . Tale per 
appunto fu il letto , se tal nome li purò con- 
venire, della nostra Serva di Dio , pér lo 
spazio di quasi diece anni • Dopo le fatighe 
domeftiche giornaliere , e Té vohmtaTÌe peni- 
tenze afflittive, in uft letto di sì ftrana fog- 
gia , concedeva ella al povero sito corpo per 
lo spazio di cinque ore, non saprei dire, se 
ri fioro, o tormento. Il redo della' notte pas- 
savala santamente irr 1 meditazioni , e preghie- 
re . Vi è dippiu . Avendo fissata la sua abi- 
tazione sotto il tetto immediato della casa 4 , 
evitar non poteva, in tempo di eftìi, un ca- 
lore eccessivo’, refìando infocate per lo Solfe 
tutte le tegole; tome per oppofto , ih tem- 
po d' inverno un freddo flraòrdinatio, ed una 
umidità nociva , per cui ptf resti offeso il 
suo corpo, e da valida ch'era e piena di flo- 
ridezza , divenne un compendio di complicati 
malori , i quali inoltrandosi cògli anni la ri-» 
dussero finalmente a* divenire attratta , ed 
inabile a Rendere uri passo fuori' di ’ casa. Vi 
concorsero altre Cause ancóra , non può ne- 
garsi , delle quali andando innanzi , afe fare- 
mo parola . 

H principio delia sua vira spirituale , Cor- 
rispose alla sua fine intorno alla maniera di £ 
trattare con Dio per mezzo delle orazioni* 
vocali . Seguendo la savia regola di tutti r 
Maestri di spirito , poehe' orazioni vocali ef-* 
U recitava, rtia sempre eòo Urf ricéoglimefl^ 
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to particolare. La positura del suo corpp- in 
. tale azione > edificava mirabilmente, ^anto 
era divota , e concentrata in considerare , 
quanto proferiva colla bocca . tJn metodo 
tanto per se profittevole , lo insinuò a tutti 
nel corso della sua vita- Facendosi a richie- 
dere con bel garbo alle sue confidenti , e 
eongionti il numero delle preghiere voca- 
li* offrissero giornalmente al Signore , non 
cessava di loro insinuare che quelle esser 
devono poche di numero , affine di reci- 
tarsi Sempre , e colla dovuta attenzione • 
Iddio non si compiace del materiale , e 
meccanico movimento del noftro labbro , 
qualora porgiamo a lni delle preghiere , se non 
vi si unisce ancora il nostro cuore coll atten- 
zione^. V col raccoglimento. Il B. Tommaso 
da Cori , Minore osservante di S.. Francesco, 
beatificato Fanno 1785* dalla s> P®P a 

Pio VI,, soleva dire; Si cor non orat , inva- 
num lingua laiorat : volle perciò , che nel Ri- 
tiro da lui fondato per i Religiosi di sua Pro- 
vincia , le stesse pesanti parole fossero scrit- 
te a lettere cubitali sopra la porta del coro > 
per ammonire tutti coloro ? che vi entravano, 
a volersi raccogliere in loro stessi , per sai- 
meggiare in guisa , onde dar gusto al Signo- 
re ,e non già per muoverlo anziché ha pit- 
ti , più tosto a sdegno . Non è forse vero , 
che una preghiera distratta .specialmente in 
bocca di coloro . che per obbligazione di ca- 
rattere , deyogo lodare Iddjo in nome del 
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Pubblico e per lo più una delle cagioni , 
per Cui dal Cielo su di noi diluviano li piti 
sonori flagelli? Quanto sii registrato nelje sa* 
ere carte intorno a ciò , e noto a tutti . 

Era la nostra umile Serva di Dio , porta- 
. ta per natura alla loquacità. Conobbe, ch'era 
impossibile amar Dio, con religione vera , e 
sincera, senza a freno tenere la lingua. Quin- 
di con .fatiga indicibile , cpn vigilanza esatti, 
«on oculatezza mirabile , con penitenze ri- 
gide, a tal fine praticate, e sopratutto còli’ 
assidua , e confidente preghiera al Signore^ 
giunse fra lo spazia di pochi mesi a raffrer 
narla in guisa , da non averne rimorso di co- 
nosciuta , e chiara mancanza nel punto della 
dilei morte . Era si precisa , anche nel con- 
fessarsi , che recava stupore ai suoi Confesso- 
ri , i quali giustamente reputavano tutto ci?» 
un dono di Dio. Dovendo ella trattare, quqsl 
con tutti, specialmente gli ultimi anni di sua 
vita, e motivo delle visite riceveva da Per,-, 
settaggi distinti, che ad essa - si conferivano , 
o per consiglio , a per implorare l'ajutodel-, 
le sue orazioni presso Dio, come in appres-, 
so ravvisaremo , e conoscendo tal sua deli- 
catezza , s' ingegnavano di essere parchi nelle 
parole j tanto, più, che se in quello eccede-^ 
vano , con bel garbo , e carità venivano av- ^ 
vertute , o riprese . Oh 1 che sorgiva perenne 
di piccati è la loquacità! Oh in quanti ec- 
cessi rovina, chi non .è cafligàto di lingua F 
Severo Sulpizio t come narra Gennadio de 
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i) ìris illustriti* Cap. 19., avendo riconosaiutd* 
* che pel suo Soverchio parlare , era precipita- 
to ip un abisso di errori, in pena della sita 
loquacità , osservò sltlò alfa morte un rigo- 
roso silenzio : Severus Presdyter , cornomentd 
Sìtlpitìus tur genere , et littèris noiilis , et 
'pku perfètti > et humifitatis iiiore eonsptcuus 4 
yfffo ih scnectutè sua a Pctagiànis deceptus , 

' jet agrtóscens lojUaCitatis cwps/n , silentium 
vsque ai mortem tènult , ut péccatum , quod 
Jotjuendo córìttàxérdt , tace 1 do pe/ìitus éinendé- 
ttt . 0h : quanti pochi, che a somiglianza di 
*6trlpizió non sono caftigàti di lingua procU- 
Wnò d' imitarlo nell" emenda, e nel caftigo . 

Correva intanto a vele gonfie la noftra 
Serva di Dio per la dirada della virtò , è 
dèlia perfezione . Il Signore la ricolmavi 
di continui Itimi, e di consolazioni di spi- 
rito. Era ella come una tenera pianta nel 
gUrdinò della Chiesi, è perciò il celeste A- 
gricdltote in Cento , é rfiìlld guiSè concorrevi 
inirabilrfiente , affinché profondasse le radici » 
Crescesse tjel iJrHrtCò, e dilatasse i rami: on- 
de potére poi resistere , è regger, salda aller- 
to deVetfri ‘ ed alle ingiùrie delle stagióni i 
condottar ordinaria, ma nel tempo stesso mi- 
rabile di’Dio-, colle ànime incipienti,© prò* 
fidenti 'nelP esercizio delle' virtb ! 'f rovàva el„ 
la tutto il piacere in trattenersi Con Dio pe t 
mezzo dell' orazione , e della lezione spiri- 
tuale . Passava i! giorno , e buona parte dell* 
a otte intrecciando un esercizio di pietà , con 
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un altro. Ne* suoi lavori domestici , figuian* 
dosi di aver presente il suo Dio Redentore t 
in varj atteggiamenti della sua vita , o dell* 
sua passione , sentiva nel suo interno un go* 
dimento indicibile di spirito, che non poteva 
esprimere colla lingua : Ne' giorni in cui ci* 
jaavasi del!* Eucaristia , restava talmente sazia, 
anche corporalmente, che ahhorrivai ogni al- 
tro cibo terreno ; ogni cosa di questa terra 
l'era di rincrescimento , e di pena. 

Accorto ,, eh' era il suo Direttore di spirito, 
ben si avvide, che con affluenza tale di con- 
solazioni sopraumane disponeva Iddio l'anima 
della sua penitente ad essere sottoposta alle 
croci piti sensibili , ed alle angustie le pih 
dolorose. Quindi cauta la rese , ed accorta a 
Voler serppr? chiedere al Signore la grazia di 
vivere totalmente sottoposta ai divini voleri, 
ed a tener per certo , che dopo tante conso- 
lazioni , e sollievi , li e sarebbero necessaria- 
piente toccate altretante afflizioni , ed aflàn- 
ni . Quanto guidato dalla sperienza , a lei pre- 
disse il Confessore, tanto, e non meno ven- 
ne ad avverarsi. 

Ad evitare una tiriterà stucchevole di tutto 
le afflizioni, angustie, e travagli, onde ven- 
ne afflitta a dismisura la nostra Suor Chiara 
Saveria , fino all' ultimo respiro della dilei vi- 
ta , stimo miglior consiglio tutte accennarlo 
jp globo , come suol dirsi. Restò in Cosen* 
za soppresso il Collegio de' Gesuiti , ed in sei 
gui*o poi dalla S. M. di Clemente XIV. tu* 



ta la rode V, per cui venne a perdere i! suo 
Direttore di Spirito. Colpo fu questo per es- '1 
sa sensìbilissimo , ma mirabile fu ancora la. 
rassegnazìon sua ai divini voleri . Per tutto 
il corso della dilei vita , non fu udita giam- 
mai parlare di tal soppressione , ma adorando 
i divini giudizj rispettava nelle determinazio- 
ni delle supreme potestà , le determinazioni 
di Dio , piu di una volta riprese qualche sua 
confidente , che per debolezza , o ignoranza^ 
metteva sopra di ciò qualche querela , e con- 
chiudeva per ordinario dicendo; „ con metter 
,, re in pratica, e perseverare ne' buoni am- 
„ maestramcnti a noi dati dai Gesuiti , pos- 
,, siani servir loro di apolpgia > e di difesa ; 
,, le querule voci sono inutili per loro , e 
, , nocive per il nostro spirito . Sentimento 
eroico , che manifesta un gran fondo di viij>- 
tu , in chi lo proferisce.! 

Cessarono di vivere i suoi Genitori , e po- 
scia uno. de' suoi fratelli , che amava con te- 
nerezza $ fu quindi nella determinazione di 
vivere da se sola , rifiutando di convivere 
cogli altri suoi fratelli , o congior.ti , Eccola 
perciò, sottoporla alle persecuzioni de 1 suoi, 
che non riputavan convenevole una tal sua 
risoluzione. Eu dileggiata, derisa, minaccia- 
ta , malmenata , ed abbandonata da quasi 
tuft'i suoi per il corso di oltre a due anni., 
lilla pe»ò conoscendo nelle sue determina- 
zioni chiara , e diflinta la volontà del Si- 
gnore , tutto tollerò con coraggio t scusando 




la condotti de' suoi in ver di essa , e noni 
lasciò giammai di compiere a quei doveri 
annessi al «angue , ed alla parentela . Nei 
bollore di quella tempefta doménica , venne 
licenziata dal Confessore, che scelto si ave- 
va , dopo la perdita del primo . Soggetto era 
quelli per probità, e per dottrina rispettabi- 
lissimo, e perciò di giovamento sommo alla 
noftra Serva di Dio. Il motivo per cui non 
volle piò diriggerla , bisogna narrarlo , affin- 
ché si conosca quanto siano terribili le insi- 
die , che tende il comune nemico , sotto ap- 
parenza di maggior santità , a danno dell' 
anime. 

Un giovine Ecclesiaftico , ma non sacerdote , 
animato dal suo fervore di spirito , pria di 
essere dalla Chiesa destinato ad evangelizza- 
re il Regno di Dio , ed a guidare 1’ anime 
per la strada della perfezione , di propria au- 
torità , incominciò ad introdursi in casa di va- 
rie persone divote , dove con conferenze spi- 
rituali, colla lettura di libri divoti , e coll’e- 
sercizio di qualche mortificazione , procurava 
di accendere in se stesso , e negli altrui cuo- 
ri 'le -belle fiamme della carità . Impresa era 
questa in se stessa lodevole, ma imprudente, 
e pericolosa, perchè fuori di stagione. 

S’ introdusse anche in casa della noftra 
serva di Dio, dalla quale venne accolto con 
divota amorevolezza . Doveva ella , come 
ben lo conobbe dappoi , discorrer di quello 
col suo ordinario Direttore ; ma, o per igno* 



jrapza , o per poca avvedutezza , per altro 
line non giù , tutto tacque , e celò . Durò 
djyefto affare per qualche mese , finché giun- 
ge all* orecchio del avo Confessore . Quefti , 
jcoipe doveva, severamente la riprese per tal 
povitk , e di ciò noti contento colie maniere 
più brusche j la discacciò dal suo Confessio- 
pile. Confessò la noftra Suor Chiara Saveria, 
Ja sua colpa, si umiliò coi suo Confessore , 
licenziò da sp il Direttore immaturo * pian- 
se, implorò 1" altrui mediazione , ma tutto 
in vano i. Non eia gran fatto arrendevole 
fjuefto suo Confessore , e pretendeva allo 
spesso , che le particolari sue opinioni , do** 
vesserò godere il primato , sopra gli altrui 
pentimenti . La prevenzione aveva per i suoi 
$udj , era , singolare * Quindi il giudizio da- 
va degli altrui libri , o fttighe , più preve- 
nuto, che dotto, lo facevan conoscere. Non 
cessava la divota sua penitente di adoperare 
51 m^zzo della umile preghiera , per essere 
di nuovo rimessa sotto la sua .direzione ? 
ma che ? Licenziò anche da se il dilei fra- 
tello germano , che da più anni era suo pe* 
pi.teptp,. e cól viver caligato, e cri Alano , 
Coronato non hò gran tempo, con una mora- 
te santa, ed al sommo edificante» accredita- 
va la spa direzzione , l Mipiftri del Dio del- 
la pace , devono accogliere , non giù discac- 
ciare i peccatori . Sacerdos si* discreta , et 
fsutus , ut more periti medici , simìliter in - 
fundft vinifm p et oleum vulnerila stufi et ì , 

dice 
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dice il Pontefice Innocenzo III. TI solo oglia,' 
simbolo della dolcezza non basta,* il solo vi- 
no, simbolo del rigore, non giova , anzi 
nuoce . 

. La noftra Serva di Dio , intanto , che in- 
cominciava ad esser favorita dal Cielo , col 
dono del patire , fu coftretta a spesso cam- 
biar Direttore , fintantocchè a Dio piacque , 
di pienamente consolarla , come divisaremo • 
Per lo suo vivere, intanto, lontana da suoi, 
e per Io cambiar, che faceva spesso Diretto- 
re di spirito , venne ad esser notata di leg- 
gierezza , e di superbia . Voci eran quelle, 
che uscivan dalla bocca di persone accredi- 
tate,' e saggie. Vi fu ancora , chi piu volte, 
credendo di olfrire a Dio un gran sacrificio, 
svelatamente la rampognò , e riprese, cari- 
candola di qualche epiteto , non solamente 
frizzante , ma anche disgustoso . Iddio però , 
che per quefta via ltraordinaria la conduce- 
va , le diede tanto coraggio , e tant3 forza , 
che a somiglianza di uno scoglio, che reità 
im nobile agli urti, e violenze del mare ira- 
to, non solamente con imperturbabilità som- 
ma* tollerò il tutto , ma pregando Umilmente 
clri la riprendeva a volerle da Dio intercede- 
re la grazia del ravvedimento , con somma 
accortezza intrecciando una virtù , con un’al- 
tra , perfezionava in se (lessa 1’ edificio del- 
le sante virtù. Bisogna dirlo, che nel lavo- 
rio della grazia , suole il Signore servirsi di 
alcuni mezzi , ìacapiòili totalmente a noi mor- 

C tali 
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. .?* , . , ue vie sono dell’ irrotto , dalle no- 

ft l'd^rse! Quel che noi giudichiamo volu- 
^ed let^ rrffeuo di "a vieti, vigorosa 

a- orbi mesi «rima di morire , volle rea- 

gnuola , ejl app » g fe ritorn ò a Valen- 

za e fraTs r uoi P °^ervan«i ,’dove santamente mo- 
rì. Alcuni troppo ’ “Erario U 

ciarono di leggierezz , 1 qu efto fe- 

deravano la condotta di Dio sopra 

zie , seguì in tutte '^f^^Quefti càm- 
no all'ùltimo respiro diana vita .. Q 

.ftsSSt LE t ht "io sutat: 

e da ciò, che ^ Divina Sapienza nel pa- 
scere le tracce delia D, vi del j a vir - 

muovere in certe anime 1 esercizio oc 

t'u, e della perfezione. t , 
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Il vero si è, che in quello tempo, jn cui 
l saggi mondani la predicavan per illusa , f 
per fanatica ^ venne arrichita dal Cielo dèi 
d.mo della contemplazione , e di quello delle 
lagrime , per cui o fissava gli occhi al Cro- 
cetìsso , o a qualche diyota Immagine, o "as- 
si fteva al Sacrificio incruento delimitare , si 
vedeva assorta, e rapita , e quindi un proflu- 
vio di dolci lagrime le scorrevan dalle pupil- 
le , che recavan un contento indicibile . Tut- 
to ciò veniva da lei attribuito ad infermiti 
naturale , e tale fu il suo sentimento finché 
visse. La sua umiltà inventava tutti i mez- 
zi possibili, per rendersi l'oggetto delì’avvi- 
limento,e del disprezzo agli occhi altrui . E* 
detto , o adagio familiare , e comune , che 
dalla voce del popolo, si conosce, e rileva- 
si quella di Dio . Oh come guftava tal ada- 
gio alla noftra Suor Chiara Saveria ! Oh co- 
me l’adoperava di continuo nell’essere loda- 
ta , o richieda delle sue orazioni !" Se non sa- 
pete , diceva ella , in tale occasione , chi io 
ini sia , domandatene il Pubblico, che non s'ii}- 
ganna , Vox Populi vox Df i , * 

In esecuzione de’ divini voleri, al certo , 
era andato ella vagando , or con un Confes- 
sore, ora con un'altro. Gl’ ultimi undici an- 
ni di sua vita volle il Signore consolarla , 
con darli per direttore un zelante Miuiftro 
del Santuario , Canonico della noftra Metror 
politana , e Superiore della Congregazione 
dell’ Oratorio di 5. Filippo Neri in Città per 

C 2 cui 
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cui lasciando allora il veltire di Gesuitessa i 
v.efìì le divise dal glorioso S. Filippo Neri*. 
' Il giorno di Pasqua del 1769 , si por- 
tò; la prima volt3 a piedi di tal degno 
soggetto nella Chiesa di detta Congregazione, 
sotto il titolo dello Spirito Santo, vicino al- 
la quale ella abitavate nel giorno di Pasqua 
del 1780. cessò di vivere sii quella terra, e 
passò, come ci giova sperare, agli eterni ri* 
' posi . Il primo passo , che con prudenza som- 
ma diede ij. nuovo Confessore , nella dire- 
zione delia noftra Serva di Dio fu quello di 
proibirle espressamente ogni esercizio di mor- 
tificazione etiema . Venne con ciò in primo 
luogo a scuoprire non essere la sua peniten- 
te attaccata , come non poche volte addivie- 
ne per sottilissimo inganno del comune ne- 
mico , a certe efteriorità di spirito , per cui 
alcune anime , o calcitrose si inoltrano ai co- 
mandi del Direttore , o per fòrza , e di mal 
animo eseguiscono quanto viene loro ordì na- 
to, e prescritto. Ho conosciuto piò anime di- 
vote, anche Religiose nel corso degli anni 
miei., soggetterà tale infezione spirituale , le 
quali anziché passare avanti nelT esercizio del- 
le virtù , o sono ri malte sempre nella loro 
inerzia, diciatti così , o han degenerato qua- 
si dell 1 intutto. La nollra Suor Chiara Save* 
ria , perchè ben fondata ne 1 principi della vi- 
ta spirituale , siccome nulla intrapretendeva,< 
senza il consenso espresso d^l Confessore , co-* 
Vi con prontezza mirabile , tutto lasciava , « 

aorv- 




norma del volere di colui , che sii di essa le 
veci esercitava di Dio. Venne inoltre senza 
pensarci , il suo Confessore in secondo luogo 
a prevedere, che dovendo il Signore far pio- 
vere , quasi a diluvio le croci, sopra di que- 
ll:* umile sua serva , era cosa inutile , e su- 
perflua , volontari amente affliggersi da se , 
quando a fine di purificarla , voleva affligger- 
la Iddio flesso . Le si aggravarono infatti , 
tutti gli acciacchi , e le se ne aggiunsero de* 
nuovi . Fu soggetta a febbri ardenti , e qua- 
si continue . Il suo capo , che ne’ primi 3nni 
della sua vita spirituale , in tempo di notte 
con una corona cerchiava di spine pungenti, 
e dure, venne sottopofto a dolori spasmotici, 
e continui . Nel fondo del petto , aveva una 
piaga interna ', che nel bruciore per attefìa- 
to ella flessa , superava l 1 ardore del fuoco 
elementare . Più tumori le nacquero, per gli 
quali venne due volte soggettata da Medici 
alle unzioni mercuriali. Un altro tpmore ma- 
ligno in una parte vereconda del corpo , do- 
ve curarsi col fuoco . Voleva il Chirurgo le- 
garla con funi , onde assicurare la operazione, 
ma tenendo ella fìretta al seno P Immagine 
del Crocetìsso , ftiede salda , e non si mosse 
alla terribile incisione, con maraviglia , anzi 
sbalordimento del Professore ,-che attribuì giu- 
stamente a vero portento un tal coraggio • 
Una giovane, che coabitava con essa, o per ' 
scherzo , o pure per dir meglio , spinta dall' 
inferii al nemico le si buttò addosso, nelPat- 
... C a to; 
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<» s «va di Dio , ass ; s a su u, „ nl 
s e ggiuoJa lavorava, e pèr tal urto inaspetta- 
, to » e si slogò 1’ osso del femore , per cui 
resto quasi attratta , e senzà appoggio non po- 
eva are un passo , e se la stessa giovane 
t ° n . avess ^ propalato T accaduto , noti sareb- 
i>esi per altra via venuto in chiaro della cau- 
. 1 9 ue5to nuovo malore della nostra Suor 
Chiara Saveria, Non fu perciò capace giam- 
mai di rimproveramela , che anzi da quel 
giorno in poi, la trattò sempre con più a- 
morevolezza , e carità . Quanto accadeva su 
ni essa , lo conosceva per opera , e disposi- 
zione di Dio , che per usarle misericdrdia la 
Castigava sii questa terra , o per servirmi di 
una sua familiare espressione , la regolava in 
qucj a vita per eccésso di sua misericordia . Ec- 
5?. in qual maniera la noftr3 umile Serva di 
dio, adempiva in se flessa , ciò che manca- 
va alla passione del Redentore , secondo la 
profonda teologia dell' flpoftolo . Ma faccia- 
mo un passo addietro. 

Nella Pasqua del 1 7 óp. , come si è narra- 
to p,u sopra , scelse per suo Direttore di spi- 
rp°ÌS n v C -° Superiore della Congregazio- 

ìl *1 ? r T n ° dl quefta Città » e nella sol— 

• . 1 Pentecofìe dello flesso anno; ven- 

dt du f fav °n segnalatami , li 
Snali f nell atto, che ci rendono sicuri di sua 
an virtù , sempreppiù ci rendon certi , e 

g e j SU . aS1 .’. tutte l e sue varie, vicende, 

e determinazioni , era flata guidata non dal- 
lo 



io spirito deir incoftanza , èd illusione , md 
dallo spirilo di Dio . In tal giorno , dunqtie* 
sentendo ella Messi nella Chiesa dello Spiri- 
to Santo, alla elevazione dell’oftii, non pia 
le candide specie sacramentali vide , ma una 
risplendente fiamma di fuoco» j che le cagio- 
nò un palpito sensibilissimo di cuore: , palpi- 
to (ecco la seconda grazia ) che replicò sem- 
pre finche visse , ogni qual volta fi alzava à 
veduta del Popolo la Santissima' Eùcariftia, ò 
si nominavah da 1 sacri otatori nel pulpito 
i nomi auguftissimi di Gesti , é di Maria > 
Accadeva allo spesso , che confessandosi ella* 
veniva a farsi la elevazione nèlla S. Messa « 
Non poteva élla per lo pàlpito grande di 
Cuore , passar piu oltre colla parola* Coftret- 
ta era a fermarsi , e flringersi colla mano il 
petto a fin d’impedire il traballamene del 
Cofifessiònile , fino al compimento della ele- 
vazione . Accadeva allo spesso, che assifìen^ 
do alla predica nella deita Chiesa pronuncias- 
se il Predicatore li lodati nomi adorabili di 
Qesu , e di Maria ; Reftava ella allora nell’ 
étto del palpitare , alienata da 1 sensi , e tut- 
ta immersa in Dio , e spesso spesso non si 
accòrgeva neppure , che la predica fusse fini- 
ta. Quello prodigioso palpito! di cuore le du- 
rò fino alla morte , e confinata in un fondò 
di Iettò come fra poco si dirà , da quello ve- 
niva a conoscere , quando dalle Parrocchie 
dèlia Città ,• veniva portata rEucariftiaì agli 
infermi ; Si vedeva allora tutta raccolta fri- 

è 4 te' 
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butare al Sacramentato suo Dio gli atti piS 1 
teneri di religione , e di culto . Queftn pro- 
digioso avvenimento ( ftante la diftanza no- 
tabilissima della sua abitazione dai respettivi 
luoghi delle Chiese Parrocchiali della Città 
noftra ) ci rende sicuri , e persuasissimi del- 
la dilei gran carità verso Dio. Ogni creatu- 
ra , infatti era baftante a farla prorompere 
in atti di ringraziamento , e di laude verso 
il fattor supremo , fabbro , ed autore di tut- 
to il creato . Un fiore , un uccelletto , una^ 
farfalla, era motivo per essa , di una medi- 
tazione profonda sopra la onnipotenza , e sa- 
pienza di Dio (a). Non poteva quindi tolle- 



rare 




(a) Le cose create et dicono , che vi è Dio . 
Libro di Monsignor Paolo Autonio Agostini , 
Vescovo di Urbania , e S. Angelo in Vado in- 
titolato : Saggio di odi Filosofico morali in 4. 
Bologna 1780. dove in 30. odi , spiega mi- 
rabilmente 1 dogmi tutti della Religione na- 
turale contro gli Increduli . Eccone un Saggio 
nella Ode Vili. 

Apri sensibil Anima 

Alle delizie il seno t 
Che di ridente pioggia 
T' l' aspetto ameno , 

Di balsamici effluvi i 

Per le strade de' venti 
Soavemente scorrono 
Guittissimi torrenti « 

DM 
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arare lt oflèse , e gli oltraggi della diviniti; 

Oh quante lagrime spargeva ! Oh quanti so* 

- ! * . ✓ ■ ' spiri 

m*m : i. mmmmmmmàm 

Dell' unità molti pi ice c 

Degli odori • sostanza , 

Qual risulta mirabile 
■' Delicata fragranza ? , \ 

Frolle nocelle foglie » • •' V , 

Onde ogni albero è adorna 
- La venusta campeggia „ 
ììrilla il piacere intorno i 
Spargo sè et esse in copia 
Perde color risplendei 
Che t ottico sensorio 
Conforta * e non offendei, . 

Qual di verdi dovizia ! , 

Quale immenso tesoro » 

Tuttf. tra , loro v simili % 

Tutti varj tra loro . w 
Je non che si frammischia r , 

Z<r famiglia de' fori 
A spargere vaghissimi 
Differenti, colori . 

© della inimitabile v ^ 

Natura incliti figli . , 

, cAe adornavi * 

Chi sia chi vi somiglili* 

Qv > è Rè . che di porpore ^ v 
Jl aspiri al vanto 
O che di così candidi 
Dissi rivesta il mfi&o $ 

•>.* ' Po/- 
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spiri dallo Addolorato seno tramandava, àlW 
hotizia di gualche pubblico scandalo , o alla , 

' ve- . 

v ^ er _ L _jLi._,i" fi i a. ■ ' i;i‘ ii>i|iiiiii i i i ..!J,l u ...i.àl!!ÌAÌÉE!l 
Poiché i vezzi , e le- grazie >. 

Spandeste a poca* a paté ■ * 

^ un' nùòvo germoglio fi' 
jzu cedete il loco 

Ì2cco la sapori fera =' a» i 

Tutba sorger de" frutti * • 

Di dolce ambrosia , e nettare 
Climi à dovizia tutti'# • 

^ Sporge ci ascuri daW aì-bcrd fi y 
; , il capo ritotidettp » \ 

JS sembra dir Situandoti * 
le ? chi mi colga-,' aspetto ; , 

jQtfa/ dolcezza , qual giùbilo 
La svia 'vista infonde •? 

Entra il piacer per T occhiò , 

E+nel cor si diffonde i- * 

1 0 cor dclfiudmà , o* stupida vi 

1 Tigratissima "ccwe S . •» « ' 

Presto a tante delizie, fi ?v 
Puoi non sentì* P^AatOrPÌ 
Onnipotenza 1 Altissimo \ v) 

Sempre* afarabil nome] 

£6m'e‘'te»ii non ti considera 
Cobi&& ignora ; ahi ! come ? 

Di così beile >' è vàrie* ■ > . ■* * 

, , Fórme ondi' è wchc ti svesti 

Se avvieni eh’' un prato } e tenerci 

' - Sentimento noti deiU fi »:*. 

• ~ ^ - - 
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ieduta di qualche azione non retta , anzi 
disordinata , e perversa! Diamone un saggio , 

solo , 

~ Anzi se v' ha chi sdegnati 

Da reo demone invaso , 

Nè s' arrossisce in cambi o 
D ' idolatrare il caso . 

Ah non susurra Zefiro '> 

Colla gioconda aurettay 
Canto augelliti non scioglie i 
D'annosa quercia in vetta i 
Non va tra scoglio , e scoglio 
Lamentandosi il rio , 

Che ravvisar non debbasì 
Per prima causa Iddio . 

Tu mai di Michel' Angelo 
O del gran Raffaello 
, Ch'il caso una sol opera 

• Prodotta abbia a modello \ 

E vi sarà chi stolido 
Pensi da tal potere 
Tratta aver' la sua originò - . 
La tetra i il mWfr U sfere f 
Ó stolidezza ! 0 ingiuri ir » > it-O 

All' universo' intero ! A . 

Che sottopor vorrebbesi VH. i 3 
Del caso al tiero imperv i } i 

DÌO sol tbìfcìc 'X& tin > Sùbito ■ X u V 
Dal -nulla ìRtètfofkore\v t 
Did^ir fhl'ìiomo viverti 
Col Soffiò' èttimatote* U. 

Éd 
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solo, per iftruzione della Gente di Chiesa* 
Pochi mesi prima , di reftare confinata in 
tin letto , fu presente alla celebrazione di un 
Sacerdote foraftiere , nella Chiesa dello Spi- 
rito Santo . Celebrò quelli in una maniera 
sì frettolosa > e trapazzata il Sacrificio Incruen- 
to , che avrebbe scandalizzato gli (lessi demo- 
nj dell' Inferno . Fremè di zelo la noflra 
Serva di Dio , e non contenta di piangerne 
amaramente per tutto quel giorno , e t di por- 
gere al Signore ferventi preghiere, per lo di- 
lui ravvedimento , con mirabile induftria , sug- 
geritale dalla carità grande nutriva verso i 
suoi simili, fè avvertire da Personaggio auto- 
revole il Sacerdote indevoto y il quale pren? 
dendo in buona parte tale avvertimento, cer- 
cò di togliere la causa di tal suo divagamen- 
to nel celebrare . Era detto Sacerdote tutto 
• ^ : . • 'de-' 



■ rr ' T i j ir*nirg f 

Ed ei con forte bràccio 

Quanto creò conserva , -, 
Onde al .suo cenno inchinisi 
* Alle sue glorie serva • 

(rodi sensibil' ' animo, » 

E accostati sicura 
Ai piacer della gaja 
Innocente natura . 

Ma del piacer, , che toccati , 

U pensier tuo rimonte . n 
D' ogni piacer al termine , 
U Ofpd dolcezza al fonte * 
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dedito a tesorizzare per la terra , non gi£ 
per lo Cielo. Voglioso oltre ogni credere di 
rendersi ricco , e facoltoso , affine di rende- 
re rispettabile la sua famiglia , e cavarla da 
quella oscuriti , ove giaceva , tutti i suoi pen- 
sieri , ed occupazioni sue a tale scopo aveva 
diretti ; per cui non per motivo di devozio- 
ne, e di dovere si accollava alla celebrazio- 
ne de’ sacri mifterj , ma per lo solo fine di 
non perdere quel tenue guadagno , che a ti- 
tolo di limosina, a Sacerdoti, che celebrano, 
contribuisce la pietà de' fedeli. Quanto siano 
immensi » danni , che al popolo , ed alla 
Chiesa cagiona la condotta di tali Sacerdoti, 
che colla loro irriverenza, e di vagamento trat- 
tano i divini milterj , chi può calcolarli 2 Non 
voglio lasciare di qui trascrivere un tratto 
alquanto lungo dèli’ omelia trentesima , reci- 
tata dal celebre Cappuccino F. Giuseppe M. 
Luvini Vescovo di Pesaro , al suo dilettissi- 
mo Clero. Si trova nella parte seconda delle 
omelie diverse , dopo la sua morte , divulga- 
te per le (lampe di Milana 1795:; dice dun- 
que , nel citato luogo cosi „ Come è esatt.f» 
„ il mio Clero nelle sacre funzioni ? Quaje 
f> fosse T esattezza da Dio voluta ne’ di della 
» legge, agevolmente rilevasi dalle scritture. 
„ Decoro di vellimenti , ma senza vanità? 
» di contegno , ma senza orgoglio ; prontez- 
,, za di cerimonie, ma senza abborracciameo- 
,, to : tutto era prescritto con severe minacce, 
v Le minacce non erano punto ad oilentazio,nei 

di 



v di dominio , perchè comprovato venivano | 

„ quando dalle degradazioni , quando dalle 
„ schiaviti, e^ju a ndo ancor dalle morti. Cote- 
Jy fte piaghe poi si scaricavano non solamene 
,, te su' i cuori men ubbidienti, o sugli oza- 
„ men rispettosi, o •su' i leviti meno dienti, 

„ Scaricavansi sopra gli Eli men diligenti , 
e sugli Abiatarri meno sinceri K C sopr* 
qualunque de' Pontefici meno esatti , Ciò 
,, porto, vorrei, che mi si dicesse, se ognun» 
9t del Clero per rapporto all\ esattezza delle 
cerimonie pòssa vivere senza timore ? Se 
j, ognuno def Clero , in quefta parte sia in 
9t grado di glosiarsi ? Si yede ntai , chi nell 
f , assiftenza all' altare , o siede meno compo? 
9f fto , o rattien$i meno modefto , o parla mes 
no riservato ? Si vede egli mai , chi anzi 
9f di guardare il Tabernacolo, osserva la mol- 
,, titudine , e con curiosità 5 anzi di accotn- 
pagnare ila salmodia cogli affetti del cuore, 
gli affetti del cuore consagra agli affari di 
„ terra ; anzi di rappresentare gli Angioli as~ 
9) airtenti al Trono di Dio , sì moftra qual 
v Angelo seduttore nel cospetto degli uomir 
ór? Si vede egli mai , chi verte con mi- 
- „ no r decoro 1' amino , il camice , il mani- 
, ,, polo , la stola , la pianeta , di quello onde 
„ un Capitano verte la corazza, 1' elmo, lo 
„ scudo, e '1 cincolo militare ? Chi celebra 
„ senza aver recitato 1' ore notturne , senza 
n aver prevedute le osservanze prescritte , 
„ senza aver premesso un sufficiente apparec- 
" " " chto 
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„ chip ? Chi nel fare le croci sul calice gi« 

„ ra le roani , come se cacciasse le arpie di 
„ AVamo; nel fare le genuflessioni al Sagra» 

„ mento, piega il ginocchio , come facevanp 
„ i soldati nel Pretorio ; e nel fare genufles- 
,, sioni , e croci con tal confusione proferir 
„ sce le. preci, che di peggio non potrebbe 
„ aspettarsi sulle s<?ene de’ pantomimi? Quan» 

„ do vi acesse , chi strapazza le sacre fun- 
„ zioni , vorrei , che riflettesse a quella ter- 
„ ribil minaccia delle scritture : Malcdidus 
,, qui facit opus Dee ncgligenter . Se vi aves- 
,, se , chi precipita le salmodie nel coio,vor- 
„.rei, che voi gli diceste colle espressioni 
„ del Blesense ^ Psallere sine devotionc , est 
„ psallere quasi aer sonans , aut cymbalum tin - 
,, niens : e se poi vi avesse, chi sacrifica con 
scandalosa frettolosità , ad opta di sapere > 
che il Sacrifìcio del Redentore sul Golgo- 
ta , non durò men di tre ore , accostarmi 
,, io stesso vorrei per ripetergli ciò, che un 
„ uomo di segnalata pietà disse già ad unir- 
„ riverente in tal guisa: Signore trattate con 
,, un pò più di rispetto il Sacro Corpo di 
,, Crifto , perchè egli è figliuolo di buon» 
„ Madre , e poteva dire ancora , è di miglior 
„ Padre. Fratelli venerabili , figli amatissimi, 
„ io spero , che non vi abbia tra voi , chi 
„ opera della descritta maniera , e in quefta 
,, fiducia senza piu passo a .domandare , se 
„ supporto , che nelle funzioni , vi abbia 

Te- 
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„ r esattezza i v* abbia trà le funzioni ras* 

, fc desime la divozione ancora ? 

„ Quando il Caldeo mirava la devozione * 

„ onde il Sacerdozio della Sinagoga faceva 
là sulle sponde del Cobar risuonare i can- 
„ t»ei di Sion , dice S- Giovanni Ccisoftoaio, 

,, che ei dolevasi delle crudeltà praticate coi 
,, Leviti , e a’ Leviti parlava con dolce ri- 
spetto , e i Leviti pregava a racconsolare 
„ i loro spiriti- coll' armonie usate nelle so- 
,, lennità della legge : Hymnum cantate nobis 
,, de Cantici s Syon . Qui ante in nos insur - 
«, gebant , adeo mites fadii sunt , ut vellenò 
,, etian noflra audire cantica. Quando l’ere- 
» tico mirava la divozione , onde il Clero 
11 d* Jppona occupavasi ne’ recinti del Tem- 
pio a celebrare le funzioni della. Chiesa , 
,, dice S» Agoflino , che il donatifta la per- 
ii fidia deteitava , e il Pelag’ano implorava 
f , la grazia , e l'uno , e 1 altro arrossava , 
11 temeva , cangiavasi : Conjluunt ad Ecclestas 
„ irrisore* , O omnis a rum petulanti a , aut re 
' j, pentina mutatìone deponitur , aut timore , vel 
fi pudore compri mitur . Quando il soldato me- 
li desimo crude! per se flesso , e di religioti 
' „ gentile mirava la divozione , onde col pa- 
li flòre unita la consacrata gerarchia di Mi- 
- 1» lano , compiva nella Metropoli dell' Insubri» 
i divini jaiiflerj , dice S. Ambrogio , che 
i, 1 " ignoranza scioglievasi > che si raddol- 
civa la barbarie , e che detestate quindi le 

*• fol- ' 
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f, follie dell 1 empietà , tut$o in onor della reW 
„ ligiooe cangiavasi. Esponiamone il fatto . In- 
,, gelosita Giuftina deli' accettazione , che pres.- 
„ so il Popolo godeva Ambrogio , sceglie due 
j, compagni di Truppe , alla Basilica le invia, 
e loro ordin^ di trucidare l'Arcivescovo nell* 
atto (lesso del Sacrificio . Piglian le mosse i 
soldati, sforzan le porte del Tempio , e già 
arrivati a piè de' sacri cancelli , calano le 
laude in atto d'inveftire, e chi sacri fica , 
e chi asside , e chi prega . Ma che ? Al vede- 
re il silenzio de' fedeli, all'udire la melodia de* 
cantici, al considerare l'ordine de'Minidri, 
al liflettere alla Maefth del Celebrante , co- 
„ sì si commuovono , che buttate l' afte , de- 
podi gli elmi , e svedite le corazze , abju? 
rando gli errori della gentilità , chiedono 
il lavacro della rigenerazione , e dopo bre? 
ve Catechismo , «il sacro fonte lavati , an- 
ziché catechumeni , si fanno vedere neofiti, 
r , Riprese indi le armi primiere , giurano di 
M difendere il Tempio , di garantir la Refi* 

„ gione , e minacciano 1' Imperatrice di asse? 

,, diaria , se non che , ove ella ricusi di ri? 

„ spettare tempio, religione, Ambrogio: ec- 
f , covi le parole del Santo; Qui gcntcs ventr 
runt,facti sunt chrijlianì . Qui ad invaderti 
dum hereditatem venerunt , facti sunt coke - 
,, redes Dei ; Deftnsorcs habeo , quos hojìes pu* 

„ tabam : compì etum eji illud : Fadus eji in pa* 

», ce lacus ejirs , & confregit potentini arcuum , 

•i scutum, gUdium , tj bellum * In vida di tan- 
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,, to io domando , se la divozione nofi~ * 

,, assomiglia a quella de’ Leviti jn Babilon,.^ 

„ a quella del Clero jn lppona , a quella de' 
capitolari in Milano , Domando se tale è 
„ nella Chiesa il noftro contegno , onde ab* 

„ bia Annoio T incredulo a convertirsi , l’ere- 
„ tiro a ravvedersi , ed il contumace a ver- 
» gognarsi- • Domando , se avvenga mai , che 
„ Ja noftra modeitia reprima 1’ insolenza , prò- 
„ muova Ja pietà , e concilj al Tempio , all» 

„ religione t a Dio il rispetto , Ognuno ri- 
,, fletta, ognuno esamini, ed ognuno rispon- 
w da , e quando mai a rispondere si vergo* 
,, gnasse , perchè coll’ immodeftia , fadus ejl 9 
giuda la frase di Osea , lnqueus speculatine 
„ ni , 0 rete pxpensum super Jhabor , pei che 
„ inter sandum , Ù pollutum , giufla la frase 
di Czechiele, non habuit dijìantiam , perchè 
„ obtulit .super Altare , giuda la frase di Ma- 
„ lachia , pwcm pollutum ; procuri in appres- 
H so d’ imitare il contegno degli Aronni , 1» 
v modeflia dp’Sadocchi , Ja pietà degli Onia„ 
,, Torni alla Chiesa con una condotta softe- 
„ nuta , ed edificante , quell’ onore , e quella 
„ gloria che 1’ ha impedita con una liberti 
,, smodata, e scandalosa , e renda rispettabi- 
„ le Ja religione a quei medesimi , che non 
,, Tainano , sacche 1' oggetto della divozione 
„ diventi la censura del disordine, il rimpro- 
v vero della licenza, lo dimoio al bene. Un 
,, Sacerdote esatto nelle funzioni è un Ang e * 
fa di pace , Un. Sacerdote irriverente all’Al- 
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>> tare, svagato ne* niinifterj , è una pietra tf 
u inciampo. Fin qui il zelantissimo Vescovo. 

Lo zelo del piissimo Vescovo di Pesaro es- 
presso in quanto tìnora ho trascritto dalla sua 
omelia , mi guida a ricordare a chi legge , in 
quante maniere adoperasse la noftra umile Ser- 
va di Dio Suor Chiara Saveria , la sua effica- 
ce , e caritatevole maniera per i vantaggi pro- 
muovere di spirito , nelle anime de' suoi si- 
mili . E' vero , che per la condizion del suo 
sesso non si. adoperò Ella al ravvedimento de’ 
traviati, o al disinganno degl’ illusi , da sopra 
i Pergami, o nell'aperto delle piazze,- confi- 
nata però, e quasi inchiodata sul povero suo 
letticciuolo , fu la salute di molti , ed il ri-, 
ftoro , e sollievo di quasi tutt' i suoi Concit- 
tadini . Due anni pria di passare agli eterni 
riposi , volle il Signore aggravare la mano 
sopra di essa a fin di purificarla , e renderla 
atta per lo Regno de' Cieli, il racconto minu- 
to di tutto il complesso de' mah onde venne 
cruciata , ed afflitta negli ultimi due anni del 
viver suo su questa terra , sembra a chi scri- 
ve,, cosa inutile , e stucchevole , che perciò 
basti il dire , che non aveva la nostra umile 
Serva di Dio parte alcuna del corpo , senza il 
suo speciale, e distintivo malore. Inchiodata 
quasi sen giacque sopra il suo povero lettic- 
ciuolo ; se .non che due volte solamente , per 
virtù della santa ubbidienza impostoli dal Con- 
fessore , si alzò da letto , si vestì , e portos- 
si da se sola, come se godesse salute valida, 
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e perfetta, nella cennata Chiesa dello Spirito 
Santo a a 6 . Maggio dell’anno 1779. , giorno 
in cui , ivi si spllennizava la festa del P. S. 
Filippo Neri; e r tT il giorno del Corpus Domini 
dell’ anno stesso , che cadde a 3. di Giugno . 
'Chi scrive il presente elogio , fu spettatore di 
questi due portenti della divina onnipotenza» 
in persona di Suor Chiara Saveria Greco , et 
tre rese grazie all' Altissimo , sempre mirabile 
ne’ Santi suoi . Ritirata in casa , poi , ritornò 
allo stato primiero. 

Le infermità nojose , e spasimanti > che le 
affliggevano il corpo , la rinvigorivano sem- 
preppiu di spirito . Quindi è , che venendo 
spesso visitata k anche da Personaggi dittimi* 
e motivo del concetto , in cui era ella tenu- 
ta dalla Città tutta , non è credibile , in quan- 
te guise, procurasse ella , di renderli avvertiti 
e compunti. Il suo parlare schietto , e since- 
ro, conciso nel tempo flesso , e piacevole* 
operò delle grandi conversioni. Diamone qual- 
che saggio , rammentando l’ accaduto a varie 
persone , che sono del numero de’ piti . Un 
Sacerdote bizzarro , poruto alla galanteria* 
ed al passatempo, dopo poche visite fatte al- 
la no Ara Serva di Dio , mutò condotta, vis- 
se con esemplarità , e morì da giufto , er* 
solito perciò chiamarla la sua Matflra . Un 
regio Uditore di quefla Udienza Provinciale, 
dedito agli esercizj di pietà, con attrasso de* 
suoi essenziali doveri , venne prudentemente 
eonetto > ed esortato a rinunciare la carica^ 

ac 
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se non voleva andar dannato . Mi sovviene 
»»n fatto fiori co » che corrobora mirabilmente 
J operato della noftra Serva di Dio. Un cer- 
to Cmtm Prefetto di R oma , nel tempo in 
cui viveva il Cardinal S. Pier Damiani, usa- 
va di spender molte ore del giorno a piè di 
un Crocefisso ; e mentre ch'egli orava nel 
suo chiuso gabinetto , l'anticamera piena di 
ricorrenti , era anche piena di tante mormo- 
razioni , che arrivate finalmente all' orecchia 
del zelante Porporato, l'obbligarono di scri- 
verli cosi . Multas siquidem advcrsum te fieri 
fuereas audio ab ìus , qui negotiorum causarti 
habent , quia yidelicet Ugalis judicii santìio- 

«r\lVV non P r * v *l*n* . Roma, scris* 

* e il S. Cardinale, Roma è piena di richiami 
contro di te, n è pieno , anche il mondo * 
perchè ordinariamente ogni causa x\ a lungo, 

* " U ” a ., 81 s P ed ‘ s ?f> e P«chè sò, che la quie- 
» il gufto della tua orazione segreta non 
sono m colpa, badi al tuo disinganno , eh* 
Jujhtiam far , re non ,Jl alini qnam orar, ( 
p.ft. o. ad Cinth.^ lib. 8. ) di tali falsi divo- 
, ’ " mondo n . e P^no . Pochi son quelli a 

ZutT C ° nS .' flere la sant i ,! > - dove essen- 
zialmente^ constile , nell’ adempimento cioè 
«e proprj doveri . 

Offuscato dai vapori della superbia , un* 

f Uakh ® riguàrd °» arrollata ad un» 
divota Confraternita laicale , esigeva una dia 
pendenza aerviie da tutto il ceto de’ Congrea 
t ^ lungo andare, come succede in tue. 
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te quelle raunanze , formate da diversità di 
ceti , venne coftui a decadere dalla sua pree- 
minenza . Il suo parere porto in contrailo 5 
Je sue determinazioni non eseguite , lo in- 
dispettirono in guisa , che non si curava pili 
.d’invigilare su i vantaggi spirituali , e ter- 
reni di quella. Col suo silenzio, infatti , e 
colla dis-.imulazione , erasi quasi cooperato a 
certe determinazioni , riuscite svantaggiose, 
e nocevoli alla Confraternita tutta . Visitò 
iquefti la nortra Serva di Dio , la quale noti 
*ò , com’era a giorno di ciò . Animata da vi- 
t vo zelo , che nutriva per l’ altrui salute , li fé 
conoscere il suo inganno , e 1’ obbligo , che lo 
iìringeva fortissimo , di riparare colle proprie 
sortanze il danno cagionato a quella pia Adu- 
nanza col suo volontario , malizioso silenzio, 
e lo animò a servir Dio con semplicità di 
cuore , e con sincerità di affetto , aspettan- 
1 do da Dio , non già dagli uomini * il gui- 
derdone delle sue fatjghe • 

Quefto avvenimento mi anima a trascrive- 
te in querto elogio , quanto dice il cèlebre 
ex sa Gesuita Abbate Conte Roberti nel suo 
fcellissìmo Trattato dell' amore verso la Padri* 
iT. 8. pag. 151. della edizione di Bassano 
H780., sulla fiducia, che debba giovare. „ 
a Un altra passione conturba gli animi , e 
» travolge le sentenze Delle pubbliche deli- • 

• » fcerazioni , e quefìa si è rinvidia privata , 

$> Una certa gara , una certa antipatia , un 
tttto odio s’insinua ne’ petti de’ Cittadi-' 

ni 
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„ ni , tf ne divide gl 4 intelletti « Offende la 
tt vifta mirare un emulo sedente sopra uno 
„ scanno più alto f ed aliena V ànimo là ftes- 
t> sa memoria di qualche suo merito verso 
f} la Padria * Perchè dispiace chi propone 
un parere* si vuol* che dispiaccia la propo- 
li sizióne y e si ricusa il bene pùbblico, per*» 
„ chè si vuol male all 4 autore privato . Un 
„ esempio in grande è quello della Storia 
>* Romana? Sergio, e Virginio a campo Va- 
„ jo ciascuno comandava una parte dell 4 eser- 
„ cito* Sergio fu attaccato da'Falisci, e non si 
„ volle umiliare a chieder soccorso da Virginio; 
j> f Virginio non si mosse , e volle più torto 
ff il disonor della Padria , e la rovina di quel- 
„ lo esercito , che soccorrerla * Un esempio 
» in piccolo è quello della Storia Fiorenti- 
tt na* Nel lib* 2* del Cortigiana di Baldasar 
„ Caftiglione , si racconta la seguente novel- 
la A quefti dì nel consiglio di Fiorenza* 
fi ritrovandosi de nemici ( come Spesso io- 
w teryiene in quefte Republiche ) Puno di 
*, essi * il quale eri di casa Altoviti dormi- 

*, va ? e quello , che li sedeva vicino , per 

n ridere , benché il suo avversario , eh' era 

» di casa Alemanni non parlasse * nè a vessa 

9i Parlato , toccandolo col cubito , lo risve- 
tt gliè, e disse? Non odi tu, ciò che il tal 
tt dice ? Rispondi , che i Signori domandati 
tt del parer tuo * Allor l 1 Altaviti tutto son- 
„ nocchioso, e senza pensar altro si levò iti 
w piedi | e disse ? Signori io dico tutto il 

D 4 con- 



- - », contrario di quello \ che li* detto P Ale- 
„ manni . Oh io non ho detto nulla. Subito 
9 , disse P Altoviti , di quello che tu dirai . 
9» Di si fatte inimicizie nate tal volta da 
», ingiurie immaginarie , ho io con mio do- 
», lore osservato provenire a più di un co- 
»> mune grandissimi detrimenti . Fin qui il 
», chiarissimo Roberti. 

Succeda per ultimo ai tre mentovati , un 
Parroco di un Villaggio della noftra Città, 
che reftò illuminato , e tranquillato di spiri- 
to, mercè i caritatevoli avvertimenti dell* 
noftra Suor Chiara Saveria . Dimorando que- 
gli nella Capitale , per lo disbrigo di varip 
«ue incombenze , pigliò piacere nella lettura 
di alcune opere, uscite dalla penne de' Scrit- 
tori di Portoreale* ih fermento gianseniftico , 
onde per ordinario , quasi tutte sono imbrat- 
tate , Io resero sì timido nel disimpegno del- 
ia sua carica paftorale , che sembravali di an- 
dar dannato, qualora si portava da lui qual- 
che Persona per confessare le sue colpe , e 
ricevere la Sagramentale assoluzione • Tutto 
timido , ed anzante , non sapeva determinar- 
ti , Se quelli fosse convertito daddovero , Quin- 
di il suo. predicare atterriva chiunque, ne sa- 
peva trovar maniera -, onde animare chi er» 
caduto in qualche colpa a volersi rialzare . 
Era un vero Geremia piangente per se lles-, 
*o , e- per gli suoi Figliarti . Risolse intanto 
dismettersi della cura , e ritirarsi in un Ro- 
mitorio., per. attendere solamente alla propri* 
•so»* r U san; 



Digìtized by Google 




t? 

santificazione . Alle persuasive di un congion- 

10 della noftra Serva di Dio , vi si condusse 
un giorno • Espose alla flessa i motivi del 
suo timore , e la risoluzione flava per intra- 
prendere . Cosa mirabile ! In poche parole , 

11 svelò ella la rete ordito 1 ' aveva Lucife- 
ro per rovinarlo; e facendoli capire, che lo 

‘ zelo di Dio deve essere sempre animato 
dalla carità ; e che la maniera piu sicura di 
ricondurre i traviati , era la mansuetudine , 
e la dolcezza , non solamente Io rese ravve 1 * 
duto, ma lo animò mirabilmente a prosegui- 
re nella carica , che voleva dismettere ; assi- 
curandolo , che la divina misericordia P av- 
rebbe sempre assi Aito • Aufercndum cji , co- 
• si iftruiva a tempi suoi il S. Agoftino 
„ Epift. ao, ad Aureliom n. 4. Auferenduni 
„ eji malum non asperc , sed si cut scriptum 
ì} eji , in spiritu lenitatis , & mansuetudinis • 

,, Non duriter , non modo imperioso illa. tol~ 
„ luntur , magis monendo , qnam minando ; sii 
f> enim agendum eji cum moltitudine peccane 
j, tium . 

Il ravvedimento di questo Parroco , merce? 
la carità della nostra Suor Chiara Saveria , mi 
somministra il mezzo , onde qui trascrivere 
una parte dell' Omelia trentesima teiza del 
sopralodato Monsignor Luvini , diretta ad i- 
struire i Ministri della Sagramental Peniten- 
za „ Siano studiosi i Confessori , egli dice i 
,, siano circospetti , siano esatti , ma siano 3! , 
t) tempo stesso discreti , indulgenti 4 amorosi . 

► . X- 
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i, L'aiisterezza degli Esseni fu esecrata per fin 
,, nell3 legge di schiavitù . I rigori de 1 No- 
vazioni nella legge di grazia , sono stati 
percossi cogli anàtemi , e chi nel Tribuna- 
le risiede, anziché farla da Giudice , farla 
,’ f) deve da Padre . Dappoiché il peso delle 
„ sciagure, Porror della fame, ed il ribrez- 
„ zo della morte, nuovi pensieri risvegliaro- 
no in quel figlio sconsigliato , che pretese 
„ dal Padre Evangelico division di retaggio . 
,, Abbandonata avea la terra de' suoi natali , 
,, per farsela Con gente di mal affare ; diviso 
f , per alcun tratto l’infelice tra '1 titdore, e 
,, la speranza rimane , P aspirar di nuovo ai 
} ; diritti di figlio troppo gli pare , e la con- 
v dizione di servo si riduce quindi a brama- 
„ re. Del passato si pente , ma del futuro 
„ non si assicura , vorrebbe ritornare dal Pa- 
„ dre , ma gli sembra temerità ; vorrebbe da 
quello Ilare lontano , ma la miseria che lo 
„ comporta ; piglia alla fine coraggio , dal P in* 

„ certézza si scuote , e umile , pentito , e 
„ cangiato al Padre ritorna ♦ E '1 Padre 2 E’I 
„ Padre non si torto lo vede , che lo compa- 
„ tisce non solo , ma con amor lo riguarda ; 

„ e M Padre oltre al riguardarlo con amore , 

,, con tenerezza P accoglie : cccliìt super coll un 
„ e] us , O oseulatus est eum . Non gfi rinfac- 
,, eia scialacquamento di softanze , lascia che 
„ da se lo consideri . Non gli asagera disso- 
,, Iutezza di vita , lascia , che da se la dete- 
« là. Non gli butta bruscamente sul viso E 

cc- 
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,y eccesso piccante delle sconoscenze passate» 

„ lascia che da se lo rilevi , lo condanni , 1 
, abbonii ai; cecidit super collum ejus; & osculatut 
„ ejì eum. Coll' amorevolezza al pentimento lo 
t , chiama, nel pentimento lo conferma , e nel 
„ pentimento lo ftabilisce : cecidit super collum 
„ ejus , & osjulatus ejl eum , Direttori delle co- 
„ scienze, la parabola è per voi . Il voftro mini- 
i, Itero è un mini Itero di carità* Rigenerare 
tutto di voi dovete nuovi figli a Cesi* 

,, Crifto , e quindi guardarvi dovete da 
„ quello zelo , che ingrandisce e V enor- 
,, miti della colpa, e la difficoltà del per- 
,, dono , da quella severità , che la dolcezza 
amareggia della speranza, e gli ftimoli in- 
,, crudelisce del timore ; da quella asprezza* - 
,, che scoraggia il debole, che conferma il li- 
„ bertino , e che della verità , anzi di fama 
„ un rimedio, form3 uno spavento , che al- 
„ lontana un giogo, che opprime. La mir*f 
,, ra deve rattemperarsi col mele ; col virto * 

,, che vellica, convien mischiare Tolio, che 
,, mulce : anziché a latrati del Cane , d’ uopo 
„ è conformare gli avvisi ai gemiti della io- 
„ lomba « Come diportossi il Redentore con 
,, Zaccheo dell’ altrui aggravato, con Levi al- 
„ lor dal banco disciolto , colla peccatrice de' 

„ trascorsi pentita , colla Samaritana «miglior 
„ senno ridotta , e col ladro sulla croce do- 
v, lente , diportarvi dovete voi co’ ravveduti 
„ fratelli : com’ egli accolse , accòglierli do- 
„ vete voi pure ; com"’ egli sotto T ali T assir < < 
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curò, voi pure assicurarli dovete ; e com 1 
„ egli gioji sul ritorno della pecorella smar- 
‘ », rita , gioì dovete voi pure sul ritorno del 

», peccator ravveduto. Come siete Miniftri di 
,, Gesà Crifto la cariti di Gesù Crifto imita* 
», te . Eflote miscricordes , dirovvi quindi col 
», vangelo , sìcut , & Pater vejier mlserieors 
», ejl . Fin qui il zelantissimo Vescovo . 

A scanzo però di ogni equivoco intorno a 
quella materia si delicata , bisogna anche tra- 
scrivere quanto prosicgue nella (lessa omelia, 
», Non intendo io qui però di confondere , 
„ con quella santa amorevolezza , o certa con* 
», nivenza pusillanime , o certa mendicata dol- 
», cezza, o certa venale parzialità ; onde si 
9 , alterano le regole del Vangelo , onde si adì 
„ dormentano le coscienze de peccatori , ed 
», onde sempre nuovi affronti si recano alla 
», dottrina della Chiesa , ai sentimenti de'Pa- 
, r dri , ed all 1 esattezza della morale . Fratei* 
,, li venerabili , siate voi conniventi , ma col 
», linguaggio della pace, e della consolazione» 

», il linguaggio unite della schiettezza , e del- 
», la verità. Non avvilite il Miniftero coll'a- 
», dulazione , softenetelo anzi colla sincerità . 

», Eccitate la fiducia opportunamente ne' vo- 
», Ari penitenti , ma non ispegnete in loro il 
„ santo timore . Siate voi pure dolci , ma 
„ guardatevi da quella benignità, che vorreb- 
„ be conciliare luce , e tenebre , accordare 
„ Mondo , e Vangelo , far miscuglio di Cri- 
1t sto, e di Belial; da quella benignità , chq 
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» sperare contro la flessa speranza , che iti 
» v f c ® di scoprire le piaghe , e medicarle , le 
» dissimula) o blandisce) e che sotto prete» 
» di non affligere , ed alienare il pecca» 
» tore i *1 peccatore supporta , e tradisce ; da 
)) quella benignità , che alle regole della sa- 
»> morale , antepone gli assiomi delPuma» 
)) na mollezza , che ai canoni de' Sacrosanti 
,) Concilii , preferisce i suggerimenti del mo- 
»* *l erno libertinaggio , e che allo spirito dell' 
» antichità , e della Chiesa premette |e opi» 
»> nioni de' novelli Profeti , e della libertà • 
,, Siate voi pure parziali , ma a misura delle 
*> circostanze , ma giusta le regole della pru» 
» denza , ma colla esclusione di quelle distin- 
» zioni , onde con piacer si accolgono le fel» 
*» P e > e f on asprezza si ribattano i cenci , 
» on£ le più si guarda ai delinquenti ) che ai 
)) delitti; onde co’lenitivi si aspergono le pia» 
j) ghe anche incancherite de' grandi , e coi 
caustici s'inaspriscono le lividure anche su» 
9 ) perficiali 'dei plebei ; ed onde quanto i Di- 
rettori ad usar le parole di S. Girolamo 
9) cuti divitlbus prospera queque pronittunt , 
f> tantum àpud pauperes truculenti sunt , & re- 
» v tri. (Comment. in cap. 5. Amos) in una 
tf parola 1 amorevolezza vostra, non degeneri 
»> in viltà, in mollezza, in passione. 

La nolira Suor Chiara Saveria intanto , • 
proporzione , che inlìacchiva di corpo , rin- 
vigoriva sempreppib di spirito . Quanto pili 
crescevano sb di essa le Croci } per cui pa» 

fi! 



frigo nar si poteva ad un santo Giobbe , tan- 
to famoso nelle sagre carte, per le sue Ara- 
ne traversie , ,e per il suo coraggio , tanto 
piu sfavillava In essa l’esercizio continuato, 
vigoroso delle virtù criltiane , e de 1 doni 
sopranaturali , e superni , onde era da Dio 
graziata . Scuoprì un interna anguria , che 
fìraziava lo spirito di un Sacerdote novello , 
esortandolo a voler leggete un tale determi- 
nato capitolo di quel prezioso libro, che del- 
la Imitazione di Cri fio s’intitola » La prima 
volta , che vide una giovane divota , le disse 
chiaramente , eh’ era scrupolosa ( come 1’ era 
di fatti ) , e le soggiunse ; Figlia avverti , 1 
thè ehi à scrupolosa , non può fare avvanza - 
mento nella virtù : una cieca , e pronta ubbi- 
dienza al tuo direttore è Punico rimedio che 
può guarirti (<*). Discorrevano sotto voce due 
Persone confidenti della noftra Serva di Dio, 
in una ftanza alla sua contigua , e nel di- 
scorso intrecciarono qualche mormorazione 
del prossimo . Suor Chiara Saveria , per di- 
«ina illutazione venne a saperlo , e sul fatr 

to 



(a) J£' degno da leggersi il Trattata 

'sopra gli scrupoli del P. D. Niccolò J amirt 
Benedettino, della Congregazione di Mauro . Si 
trova nel Tom. Ih delle sue opere della cdi - 
mijuic di Venezia 1784. ; 
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to alzando la voce li disse : mutate discorsoi 
mutate discorso ; Sbalordite, e confuse quelle 
rimasero; giacche ben capirono, che naturai* 
niente non poteva ella sentire , e perciò sem«* 
preppiù accertate della dilei virtù , c san? 
tità. 

Nel carnevale del 1780. venne assalita da 
penosissima infermità, che sembrava a tutti, 
di dover essere V ultima • Venne munita in- 
fatti de’ Sacramenti della Chiesa. Volle allo- 
ra , ripetere la sua confessione generale , e 
prepararsi nelle maniere le più edificanti ad 
un tal passaggio , Rimessa totalmente al di- 
vino volere , colla solita sua giocondità 
era altrui di sollievo , e di conforto • Disse 
però al Confessore , di temere di qualche in- 
ganno , giacché essendo quefto un passo , che 
ha fatto tremare i Santi , come vi , che z> 
non esperimento un tal timore ? iddio i Padre, 
ripigliò saggiamente il suo Confessore, e ro- 
noscendo la* tua poca virtù , non vuole per sua 
misericordia metterti a tal cimento , U vero si 
è a parer mio , che una sì insolita allegrez- 
za in tali circo fìanze, fu il premio delta sua 
continua meditazione sopra la morte ; medi- 
tazione alla noftra Serva di Dio., troppo ca- 
va ; dalla quale ne ritraeva incessante mente 
motivi efficacissimi di umiliazione , e penti- 
amento ; come altresì motivi fortissimi onde 
innalzarsi colla sua mente verso il Cielo ; me- 
ditazione , che insinuava a tutti, còme la più. 
efficace a dii* accasci dal mondo l e da noi me- 
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desimi, e quindi giudicarci con sicurezza pef 
la ftrada reggia delle virtù criftiane. Oh eh» 
consigliere singolare è il pensier dell» 
jnorte ! 

Per tutta quasi intiera la quaresima di det- 
to anno si vide spesso sulle mosse per 1' al- 
tra vita la umile noftra Serva di Dio ; e per- 
ciò venne più volte munita del Santissimo 
Viatico . Il Signore però dispofto aveva ne’ 
consigli della sua provvidenza , che nella 
Pasqua di detto anno , dovesse ella volare 
•gli eterni riposi . Di tutto ciò era a giorno 
la noftra Chiara Saveria , e lo rilevo appun- 
to da quanto sarò per dire . Verso la meth 
«li quaresima, neiratto , che venne assalita 
da una convulsione fierissima , un divoto 
Sacerdote convertito dalla noftra Serva di 
Dio , ivi presente , disse al suo Confes- 
sore , quefta notti morir à Suor Chiara Sa- 
veria . Non sarà, così , ripigliò ella , subito : 
Non sarà cosi . Si avvicinava la settimana di 
Passione, e doveva nel mercoledì di essa, in- 
cominciare gli. esercì*) spirituali ai Signori 
Dottori , neija loro Congregazione del SS.Cro- 
cefìsso il Confessore della noftra Serva di 
Dio : quali esercizj , si terminavano, pò» il 
mercoledì della settimana maggiore . Dubitan- 
do il Confessore , che fra detto tempo eli» 
morisse,, ne moftrava del rincrescimento. La 
«loftra Serva dì Dio, li rispose subito, in una 
maniera quasi scherzevole. Dunque pigliamo Pa- 
ifù'al ìijjon comprese per allora ii suo Con- 
’ : * Ces- 
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fessore ; clie sotto il velo delle cerniate pa- 

ro!e, quasi drtte a caso, vi si celasse una 
profezia. Ma ben se ne avvide, nel passare,' 
che fece ella agli eterni riposi dopo la mez- 
za notte del Sabbato Santo imminente . Era 
mirabile la noftra Suor Chiara Saveria per 
quello particolare di celare all'altrui sguardo 
il gran fondo di virtù , che possedeva , ed i 
doni , onde era continuamente graziata da 
Dio, Dotata di un naturale allegro, e gioco- 
so, di quello naturali appunto volle servirsi 
sempre per farsi credere , anzicchè Santa, 
donna più tolto di umore festante. «Ma que- 
llo artilìcio , non li riuscì quasi mai , Dai 
soli sentimenti, eh' ella nelle occorrenze prò* 
feriva , senza volerlo , dava chiaro a vedere , 
che grande anima ella si fosse . Trascrivia- 
mone uno solo , da essa proferito pochi gior- 
ni prima di morire . 

Vedendola una sua confidente tutta giuliva, 
incontrare la morte , la domandò , per qual 
motivo non si inoltrasse sbigottita in quelle 
circoltanze ? Rispose la noltra Serva di Dio ; 

,, il motivo della mia allegrezza nasce da 
»> quello principio. E’ certo, che chi senza 
,, esser pregato, per eccesso di sua bontà, fa , 

il dippiù , non può mettersi in dubio , che 
„ essendo pregato faccia il meno , dir voglio 
„ prosegui ella : E’ certo , che il Verbo eter- 
,, no, per.eccqpo di sua misericordia, si è. 

,, fatto uomo , ed è morto appunto, per dar- 
»> ci il Paradiso , posso mai io erodere , che 

£ fidan- 
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tf fidando In lui , e ricercandoli fa grazia dfl 
„ mia eterna salvezza , sia per negarmela ? 

,, Noi posso credere giammai , Qui tacque 
tj.ìtta concentrata in se ftessa la noltra Suor 
Chiara Saveria : ma io sono di parpre , che 
quella sola sua sensata rispofta , può rile» 
vare chiunque il gran fondo di virtb , che 
possedeva . ' 

Continuavano 1 piu sensibili malori , ed 
^ngoscie ad 'infierire contro il corpo della no- 
stra Suor Chiaia Saveria, ma non per quello * 
perdeva punto di vigore il suo spirito : desi-* 
derava anzi patimenti maggiori , a fine di 
uniformarsi per quanto il poteva col Croce- 
fisso suo sposo , specialmente in quei giorni 
ultimi di quaresima , deftinati dalla Chiesa, 
ella celebrazione de* più augufti mifleri di 
noftra Redenzione, e per quanto si potè ri- 
lavare e conoscere , venne dal Cielo esaudita. 

Era ella ftaja divotissima di Maria , e del 
dilei Sposo santissimo il Patriarca S, Giusep- 
pe . Con tenera divozione , ed affettuosa, os- 
sequiava ogni giorno S. Filippo Neri, S. Igna- 
zio Lojola, S. Francesco Saverio , e tutti gli 
altri santi della Compagnia di Gesù ? e fra 
quelli con particolar tenerezza 1* Angelico 
Giovine S, Luigi Gonzaga * L Arcangelo S. 
Michele, il suo Angelo Cullode, S, Raffaele, . 

Taumaturgo delle Calabrie S. Francesco di 
Frola , S. Giovanni della Crcwe , e le glorio» 
se Sante Chiara d 1 Assisi , e Teresa di Gesù, 
«iemalmente? èfano dalla «oftfa Serva di Dio* 

** ?on 
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«o» un determinato numerò di sacre preci 
ossequiati , e perciò non ci deve recar mera- 
viglia , se confessò ella flessa negli ultimi 
giorni di 'sua Vita , die ne sperimentava in 
quelle circòfìanZe continua , e vigorosa la prò-, 
tezioné. Dopo aver ricevuto , infatti * nuo- 
vamente il S. Viatico j e tutte le indulgenze; 
solite a compartirsi neir articolo della morte* 
con placidezza indicibile, con sereniti di vol- 
*o inesplicabile abbracciando , c baciando di- 
Votamente la Immagine del Crocefisso , àir* 
aurora della Domenica dì Resurrezione del 
sopranotatò anno 1780. passò agli eterni ri- 
posi , la noflra Concittadina Suor Chiara Sa- 
yeria Grecò :* 

Alla notizia del dilel passaggio , concorsi 
a folla ogni condizion di persona, per vede- 
re il di lei cadavere , e per appropriarsi qual--, 
che cosa di suo usò . Venne da tutti accla- 
mata per Santa , e per tale la cònteft^rono 
non pochi pròdi'gj occorsi, Che per giu fti mo- 
tivi si tacciò Coti Sanò' ctìnsiglio * non 
volleio i suoi Congionti vellirsi a lutto, giac- 
che -mòrta non era la lorò Suor Chiara Sa- 
veria , ma passata da quella Valle infelice al 
sempiterno regno della telette beatitudine . 
Tu sepellita nella Chiesa del Santissimo Ro- 
sario di quella CittJr , e nel portarsi al Se- 
polcro verso l’ora della Messa Conventuale* 
venne accidentalmente accompagnata col suo- 
nò fefìosp di tutte le campane, che suonava- 
mo a fetta in tal ora * essendo proibito nel 

£ a gior- 



giorno di Pasqua ogni suono di meflizìa , e 
lugubre . Si vide allora verificato un altro 
detto profetico , proferito al solito scherzosa- 
mente dalla noftra Serva di Dio , una setti"* 
mana prima di morire . Essendo passato all 
altra vita un personaggio diftinto della Citt?t 
noftra, venne con pompa grande condotto al 
sepolcro. Quindi quasi tutte le campane del- 
la Città , con un mefto fraftuono concorsero 
alla pompa funebre . Dalla noftra Serva di 
Dio , giacente in letto , si era portata una 
Signora per visitarla, e moftrandosi infaftidi- 
ta per tal rumore , disse , che se avesse po- 
tuto , avrebbe impedito quella pompa ne* fu- 
nerali. Statevi allegramente , ripigliò sul fatto 
«Suor Chiara Saveria,c/ie nella mia morte, fiori 
vi darò quejlo fajlidìo , giacché le campane suo* 
trcranno a fefla , e vi daranno sollievo . Que- 
lle parole allora non fecero veruna breccia 
in chi le ascoltò , ma ben si avvidero , nel 
verificarsi, che erano fiate profetiche , e non 
dette a caso . 

Terminò dunque la sua carriera in quella 
terra la noftra Suor Chiara Saveria Greco , e 
la terminò gloriosamente , giacche gloriosa- 
mente la incominciò, a Dio consecrando tut- 
ti gli anni della sua vita. Offri a Dio la sua 
puerizia , la sua adolescenza , la sua gioventù, 
l’ età sua matura , e perciò cursum consumavi è 
in osculo Domini. Attese a domare le sue pas- 
sioni, a crocefiggere la sua carne., a trattar f 
da nemico il suo corpo . Visse sempre sottor » 

pò- 
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pofta ai divini voleri, e baciò con tcnerezzé 
quella mano , che per maggior suo bene la 
flagellò sempre , mentre visse , e perciò d' u- 
nita alle Vergini savie , venne introdotta nel 
gaudio del suo Signore . Nel terminare santa- 
mente i giorni suoi , potè ella francamente 
ripetere quelle parole del Salmo vigesimo no- 
no ( v. 14. ) Convertijli piantarti mcum in gau- 
dium mihi , conscidijli saccum mcum , & cir - 
cumdedìjli me l etiti a. David , dice opportuna- 
mente il Ven: Cardinal Bellarmino , ex mise- 
ro exule y Rex potens effe éìur : Chrijlus ex mor - 
tuis resurgens , & de ipsa morte triumphans : 
eleftus quisque ex valle lachrymarum ad patriam 
cele/lem perveniens jufìissime dicit ; convertijli 
plantum mcum in gaudium , mihi : dicit autem 
JPropheta conscidijli , & non exuijli , quia quoti 
exuitur , remanet integrata , quod scinditur ,de- 
Jìruitur , ut usui deinceps esse non possit. Età - 
que signijìcatur hoc loco saccus miserie vel mor - 
talitatis } & passibilitalis piane dejlruéìus , 'uA 
numquam amplius sit futurus in sandìis . Ci 
sentiamo noi coraggiosi abbaftanza , per ripe- 
tere le ftesse parole nel punto della noftr» 
morte ? Ma quis ascendet in montem Dòmini : 
•tur quis Jlabit in loco sando ejus ? Qui non 
eccepii in vano animam suam . Come trattia- 
mo noi queir anima , che il Signore ci ha 
dato, per fere acqui fio della felicità eterna? 
Oh di quanti criftiani ripeter si possono le do- 
lenti parole di S. Bernardo : Quomodo nonfru - 
/Irà hmnanm dccipif homo animam , qui tam- 
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cu" b?ns C( troreis volvptatibus , solimi sequìtur 
ci nis 'ài peiitum ? Soggiungo col F. S. Agofti- 
10. Qui ion accepit in vano animarti suam ? 
Qui non in rebus non permanentìbus deputavit 
ahi : am : vam , sed eam immortalem sentiens , 
sterri et m fabilèm , atque incomrrutabilern de- 
stieràiit . Il serio pensiere sopra l 1 eternità 
fo mò ta rfg'!a,e la norma di tutte le ope- 
razioni della nolira Suor Chiara Saveria Gre- 
co , e pere ò dà Dio àssiftita , non traviò 
» giammai dal retto sentiere della virtù. Visse 
contentissi.ua nell’ oscurità del suo ftato , e 
cdnoscendo la importanza di conseguire il fi- 
ne , per cui era Hata da Dio creata , e re- 
denta, da quefto unico importantissimo affa- 
re venne sempre occupata , senza brigarsi di 
altro , Oh quanto è vera quella saviissima sen- 
tenza del Patriarca di Assisi; tantum scit ho- 
mo , quantum operatur ! Che giovano le co- 
gnizioni delle altre scienze , se la scienza ve- 
ra della propria salute eterna, o s’ignora, o. 
sì trascura ? . 

Metto fine al presente elogio , trascriven- 
do quel bellissimo morale sonetto , compoft© 
da Gregorio Mattei Padre del celebre tradut- 
tore de salmi (4) recitato in una accademia 

per 



(a) Che celebre siasi reso Saverio Mat- 
tei , per la traduzione italiana de' Salmi, non 
può negarsi, La felicità , « dolcezza della sua 

rima , 
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per la santificazione di Serafino da Monte Gra- 
nale Bernardo da Codione laici Cappucini, 
„ A che giova il saper , come dall’ onde « 

- ,, Sorge il Sole , e tramonta, e qual trattiene 
, ,, Ignota forza il mar , sicché 1 ' arene 
Oppofte non sormonti, e non inonde? 

■„ Come alle notti placide, e serene . 
v j, Spesso succede il dì piovoso , e donde 
„ Avvien,che or svela il corno, cd or l’asconde 
„ La luna , e or rossa ; or pallida diviene? 
,, Bernardo, e Serafin T invidia rea, 

„ L’ira, il molle piacer, l’ orgoglio altero 
„ Sapea frenar, e quefto sol sapea , ^ 

,, Pure or calcan le ftelle , e di Ih sopra “ , 

„ Veggon tutto, e san tutto , Ah!troppo &vero 
„ Tanto Tuona sii, quanto eseguisce , ed opra! 
Sò ben io , che avrei potuto spaziarmi di van- 
taggio nel descrivere le virtuose gefta della 
noftra santa Concittadina , ma il mio timore 
di essere tacciato per troppo appassionalo , 
mi ha reso riflretto; e manchevole. Mi.com- 

' ' pa- 

ritna , tutti rapisce . Ver quel che si appaitie- 
ne poi alle interpetr azioni , che dona 'spesso 
Spesso alle ispirate parole , mi rimetto all'ope- 
ra del dottissimo Monsignor Kugilo Min: Con- 
ventuale , ed all ’ altra del P. Francesco 'A . co- 
nio Fantuzzi Cappuccino , intitolata : Ragio- 
nato ciitico esame sopra la traduzione de’ 
Salmi , fatta dal Signor Saverio Mattei . 
Tomi V . in 8. Venezia 1785. 
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patiranno tutti peri» ; nel sapere, die essendo 
io nipote , quantunque indegno , della Serva 
di Dio, della quale ho steso quefto ftorico e- . 
log io , con quefta prudenza doveva regolare 
la mia penna . Ripeto però francamente eoa 
S. Gregorio Nazianzeno : Sororem ( dirà- io 
Amium ) laudivi , domejìica predio ivi ; nonta -> 
men quia domefiica , ideo falsa , sed quia vera, 
ideo lavdibiliter , Vera iutem non modo quia 
fujla , veruni et Un* , quia nota . Orar. unic. 
prò Sor ore* 

. LAVS DEO, 



s 
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G Enfiato Giaccio pubblico Stampatore di 
quella Fedelissima Cittì di Napoli sup- 
plicando espone a Voftra Maefìà come desi* 
dera dare alle stampe un Elogio fiorito dell é 
Serva dì Dio Suor Chiara S averi a ùreco di 
Cosenia ; perciò spplica la Maestà Sua di dar* 
li la revisione a chi meglio le piace , e Fai* 
veri a grazia ut Deus 

* * * • * 4 
Admodum R. P. M. Fr. Vìntentlus Lavazzuoli 
ptrlegat , & in scriptis referàt Neapoli 
die XXI . Mensis Mali i8oa. 

F. A. C. M. 

Visa relatione Regii Rèvisoris imprimatur 
Hcapoli dìe n. Mensis Jnuii ioa. 

F* Aé C. M. 

• « 

t 

Joseph* Abate Secret* 
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N EH 1 Elegìo Storico della Serva dì Did 
Suor Chiara Saveria Greco , intende il 
'dotto , e pio Autore di regillrare il piu es- 
senziale , ed edificante della di lei umile , e 
divota vita , facendo vedere , che T acquili» 
della vera Santità è agevole per tutti , pur- 
ché si voglia acqui ftare . Potrà dunque tal 
Elogio darsi alle ftampe , se altrimenti no» 
sembrerà alla M. V. , mentre con profondo 
ossequio , c rispetto mi riprotefto che sono 

I . ! 

* • . 

D. V* M* . 

Napoli S. Domenico Maggiore li 30. Maggia 
; i8os# • 



\ 




l Jmlllssim servo , e suddito Pedeliss* 
f, Vincenzo Gregorio J-avazz uoJi , 
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ECCEL. REVV 



G Ennaro Giaccio publico stampatore di 
questa fedelissima Città, di Napoli sup- 
plicando espone a vostra Eccellenza Rev. , co- 
lpe desidera dare alle stampe un Elogio fio* 
rico della serva di Dio Suor Chiara Saverio, 
Greco di Cosenza $ perciò suplica a Vostri 
Eccellenza Rev. di darli la revisione a chi 
meglio li piace , e l’ aver» a grazia ut Deus, 



1 



i /idm. Rev, Doni, P. M. Gregorius Lavazzuoli 
S. Proph. perlegat autographum operis supe - 
rius enunciati <J scripto rejerat Die 7, meri* 
sis J finii 1802, 



% F. Rossi Can. Dep, 

N EH' Elogio Storico della Serva di Dio" 
Suor Chiara Saveria Greco , intende il 
dotto , e pio Autore di regiftrare il piu es- 
senziale., ed edificante della di lei umile, e 
divota vita , facendo vedere , che 1’ acqui fto 
della vera Santità è agevoje per tutti , pur- 
ché si voglia acqui Rare , Potrà dunque tal 
Elogio darsi alle stampe , se altrimenti noa 
sembrerà alla E, V. , mentre con profondo 
ossequio , e rispetto mi riprotefto che sono 

D. V. E. 

Napoli S. Domenico Maggiore li so. Maggio 
1802. 

* 

Vmilissiino Servo 
Fr, Vincenzo Gregorio Lavazzuoli, 
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Die zj. ntenfis Junii i8oq». Neap, 

' ■ ’ * • . * . 

f r ifa Relazione Regi* Reviforis Admo . 
^ dum R. P, M- Fr- Vincentius Lavazzuo. 
li, de commi (pone Reverendi RgH Cap * 
felloni Major is &C» 

Regalis Camera S, Clara proyidet , de - 
cernir , mandar , quod imprimatur 

cum in f ertd forma prcefentis fupplicis li - 
belli , cr approbationh difti Reviforis . 
r»w »on publicerur nifi per ipfum Revi - 
forem fatta itcrum Revi filone affi rmetur y 
quod concordar , fermata forma Regahum 
crdinum, ac etiam in pub licaf ione fervetur 
Regia Prammatica . Hoc fuum . 

Mafcaro ’ 'Gianduii! 

V. A. R. ,G 

♦ *■ • 

Anunora 



Iiluftris* Marchio de Jorio Prafens S.R.C. 

& cacreri Speétabiles aularum PtzfcGli 9 
tempore fublcriptionis impediti. 

t: 



^ 0 / Obo-f. 
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